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(( AA nn nn aa   MM aa rr ii aa   CC aa nn oo pp ii ))   

 

INVOCAZIONE ALLO 

SPIRITO SANTO 
 
 

Vieni, Spirito Santo,  
riempi i cuori dei tuoi fedeli, 

 e accendi in essi il fuoco  
del tuo amore. 

 

Discenda in noi  
la forza del tuo Spirito creatore! 

 

E la faccia della terra  
sarà rinnovata! 

 

O Dio,  
che con il dono dello Spirito Santo,  

guidi i credenti  
alla piena luce della verità,  

donaci di gustare nel tuo Spirito  
la vera sapienza  

e di godere sempre del suo conforto. 
Per Cristo nostro Signore. 

 

Amen. 
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I DOMENICA DI AVVENTO 

Domenica, 29 Novembre 2015 

 
Antifona d'Ingresso  Sal 24,1-3 
A te, Signore, elèvo l'anima mia, 
Dio mio, in te confido: che io non sia confuso. 
Non trionfino su di me i miei nemici. 
Chiunque spera in te non resti deluso. 
  
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Ger 33,14-16 
Dal libro del profeta Geremia 
Ecco, verranno giorni - oràcolo del Signore - nei quali io realizzerò le 
promesse di bene che ho fatto alla casa d'Israele e alla casa di Giuda.  
In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per Davide un germoglio 
giusto, che eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra. In quei giorni Giuda 
sarà salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla, e sarà chiamata: Signore-nostra-
giustizia.  
   
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 24 
A te, Signore, innalzo l'anima mia, in te confido. 
  

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia 
salvezza.  
  

Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via.  
  

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. 
Il Signore si confida con chi lo teme: gli fa conoscere la sua alleanza. 
 
SECONDA LETTURA  1 Ts 3,12-4,2 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 
Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare nell'amore fra voi e verso 
tutti, come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere saldi i vostri cuori e 
irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre nostro, alla venuta del 
Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi. Per il resto, fratelli, vi preghiamo e 
supplichiamo nel Signore Gesù affinché, come avete imparato da noi il modo 
di comportarvi e di piacere a Dio - e così già vi comportate -, possiate 
progredire ancora di più. Voi conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato 
da parte del Signore Gesù.  

 Canto al Vangelo   Sal 84,8 
Alleluia, alleluia. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. 
Alleluia. 
   

VANGELO  Lc 21,25-28,34-36 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel sole, nella luna 
e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei 
flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà 
accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte.  Allora 
vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con grande potenza e gloria.  
Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, 
perché la vostra liberazione è vicina. State attenti a voi stessi, che i vostri cuori 
non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel 
giorno non vi piombi addosso all'improvviso; come un laccio infatti esso si 
abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in 
ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta 
per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».  
 
Antifona alla Comunione  Sal 84,13 
Il Signore elargirà il suo bene 
e la nostra terra produrrà il suo frutto. 

  
I SETTIMANA DI AVVENTO 

Lunedì, 30 Novembre 2015  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 121 
Andiamo con gioia incontro al Signore. 
 

Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme! 
 

Gerusalemme è costruita come città unita e compatta. 
È là che salgono le tribù, le tribù del Signore. 
 

Chiedete pace per Gerusalemme: vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, sicurezza nei tuoi palazzi.  
 

Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, chiederò per te il bene.  



Martedì, 1 Dicembre 2015 
  

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 71   
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace. 
 

O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto. 
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra. 
 

Perché egli libererà il misero che invoca e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri.  
 

Il suo nome duri in eterno, davanti al sole germogli il suo nome. 
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra e tutte le genti lo dicano beato.  
 

Mercoledì, 2 Dicembre 2015 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 22 
Abiterò nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita. 
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli erbosi  
mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l’anima mia. 
 

Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome.  
Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male,  
perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 
 

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore per lunghissimi anni.  
 

Giovedì, 3 Dicembre 2015  
 

SALMO RESPONSORIALE   Salmo 117 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. 
È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nell’uomo. 
È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nei potenti. 
 

Apritemi le porte della giustizia: vi entrerò per ringraziare il Signore. 
È questa la porta del Signore: per essa entrano i giusti. 
Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, perché sei stato la mia salvezza. 
 

Ti preghiamo, Signore: dona la salvezza! Ti preghiamo, Signore: dona la vittoria! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. Il Signore è Dio, egli ci illumina.  

Venerdì, 4 Dicembre 2015  
 

SALMO RESPONSORIALE    Dal Salmo 26 
Il Signore è la mia luce e mia salvezza. 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? 
 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario. 
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.  
 

Sabato, 5 Dicembre 2015 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 146 
Beati coloro che aspettano il Signore. 
 

È bello cantare inni al nostro Dio, è dolce innalzare la lode. 
Il Signore ricostruisce Gerusalemme, raduna i dispersi d’Israele. 
 

Risana i cuori affranti e fascia le loro ferite. 
Egli conta il numero delle stelle e chiama ciascuna per nome. 
 

Grande è il Signore nostro, grande nella sua potenza; 
la sua sapienza non si può calcolare.  
Il Signore sostiene i poveri, ma abbassa fino a terra i malvagi. 

 
 

II DOMENICA DI AVVENTO 
Domenica, 6 Dicembre 2015 

 
Antifona d'Ingresso  Cf Is 30,19.30 
Popolo di Sion, il Signore verrà a salvare i popoli 
e farà sentire la sua voce potente 
per la gioia del vostro cuore. 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Bar 5,1-9 
Dal libro del profeta Baruc 
Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell'afflizione, rivestiti dello 
splendore della gloria che ti viene da Dio per sempre. Avvolgiti nel manto della 



giustizia di Dio, metti sul tuo capo il diadema di gloria dell'Eterno, perché Dio 
mostrerà il tuo splendore a ogni creatura sotto il cielo. Sarai chiamata da Dio 
per sempre: «Pace di giustizia» e «Gloria di pietà». Sorgi, o Gerusalemme, sta' 
in piedi sull'altura e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti, dal tramonto 
del sole fino al suo sorgere, alla parola del Santo, esultanti per il ricordo di 
Dio.  
Si sono allontanati da te a piedi, incalzati dai nemici; ora Dio te li riconduce in 
trionfo come sopra un trono regale. Poiché Dio ha deciso di spianare ogni alta 
montagna e le rupi perenni, di colmare le valli livellando il terreno, perché 
Israele proceda sicuro sotto la gloria di Dio.  
Anche le selve e ogni albero odoroso hanno fatto ombra a Israele per comando 
di Dio. Perché Dio ricondurrà Israele con gioia alla luce della sua gloria, con la 
misericordia e la giustizia che vengono da lui. 

  
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 125 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
    

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, la nostra lingua di gioia. 
   

Allora si diceva tra le genti: «Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: eravamo pieni di gioia.  
  

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte. come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.  
  

Nell'andare, se ne va piangendo, portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni. 
 
 
SECONDA LETTURA  Fil 1,4-6,8-11 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
Fratelli, sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a motivo della 
vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al presente. Sono 
persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest'opera buona, la porterà a 
compimento fino al giorno di Cristo Gesù. Infatti Dio mi è testimone del vivo 
desiderio che nutro per tutti voi nell'amore di Cristo Gesù. E perciò prego che 
la vostra carità cresca sempre più in conoscenza e in pieno discernimento, 
perché possiate distinguere ciò che è meglio ed essere integri e irreprensibili 
per il giorno di Cristo, ricolmi di quel frutto di giustizia che si ottiene per 
mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.  
 
 

Canto al Vangelo   Lc 3,4-6 
Alleluia, alleluia. 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 
Alleluia. 
   

VANGELO  Lc 3,1-6 
Dal vangelo secondo Luca 
Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era 
governatore della Giudea. Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, 
tetràrca dell'Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca dell'Abilène, sotto i 
sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di 
Zaccaria, nel deserto. Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un 
battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com'è scritto nel libro degli 
oracoli del profeta Isaia: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del 
Signore, raddrizzate i suoi sentieri!  
Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato;  
le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. Ogni uomo vedrà 
la salvezza di Dio!».  
    
Antifona alla Comunione  Bar 5,5; 4,36 
Gerusalemme, sorgi e sta' in alto: 
e contempla la gioia che a te viene dal tuo Dio. 
 
 

 
 

II SETTIMANA DI AVVENTO  
Lunedì, 7 Dicembre 2015  

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 84 
Ecco, il nostro Dio, egli viene a salvarci. 
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annuncia la pace.  
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,  
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 

Amore e verità s’incontreranno, giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà dal cielo. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: i suoi passi tracceranno il cammino.  
 



Martedì, 8 Dicembre 2015 

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA -  Solennità  
 
Antifona d'Ingresso  Is 61,10 
Esulto e gioisco nel Signore, 
l'anima mia si allieta nel mio Dio, 
perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, 
mi ha avvolto con il manto della giustizia, 
come una sposa adornata di gioielli. 
   
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Gn 3,9-15.20 
Dal libro della Gènesi 
[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero,] il Signore Dio lo 
chiamò e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: 
ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha 
fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo 
comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto 
accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla 
donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io 
ho mangiato». 
Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, maledetto tu 
fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai 
e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e 
la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le 
insidierai il calcagno».  L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la 
madre di tutti i viventi. 
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 97 
Cantate al Signore un canto nuovo, perchè ha compiuto meraviglie. 
  

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo. 
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d’Israele. 
 

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni! 
  
 

SECONDA LETTURA  Ef 1,3-6.11-12 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con 
ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della 
creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il 
disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di 
cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui siamo stati fatti anche eredi, 
predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà 
- a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.   
 

Canto al Vangelo  Cfr. Lc 1,28 
Alleluia, alleluia. 
Rallègrati, piena di grazia,  il Signore è con te, 
benedetta tu fra le donne. 
Alleluia. 
 

VANGELO  Lc 1,26-38 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu 
molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo.  
L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed 
ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 
verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide 
suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e 
sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia 
ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta 
sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
 

Antifona alla Comunione 
Grandi cose di te si cantano, o Maria,  
perché da te è nato il sole di giustizia, 
Cristo, nostro Dio. 

 



Mercoledì, 9 Dicembre 2015  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 102 
Benedici il Signore, anima mia. 
 

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe.  
 

Giovedì, 10 Dicembre 2015 
  

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 144   
Il Signore è misericordioso e grande nell’amore. 
 

O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le 
creature. 
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza. 
 

Facciano conoscere agli uomini le tue imprese e la splendida gloria del tuo 
regno. Il tuo regno è un regno eterno, il tuo dominio si estende per 
tutte le generazioni.  
 

Venerdì, 11 Dicembre 2015 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 1 
Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita. 
 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, 
non resta nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli arroganti, 
ma nella legge del Signore trova la sua gioia, la sua legge medita giorno e 
notte. 
 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua, che dà frutto a suo tempo:  
le sue foglie non appassiscono e tutto quello che fa, riesce bene. 
 

Non così, non così i malvagi, ma come pula che il vento disperde; 
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
mentre la via dei malvagi va in rovina.   
 

Sabato, 12 Dicembre 2015  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 79 
Fa' splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi. 
 

Tu, pastore d’Israele, ascolta. Seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. 
 

Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato,  
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.  
 

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, sul figlio dell’uomo 
che per te hai reso forte. Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.  
 

III DOMENICA DI AVVENTO 
Domenica, 13 Dicembre 2015 

 
Antifona d'Ingresso   Fil 4,4.5 
Rallegratevi sempre nel Signore: 
ve lo ripeto, rallegratevi, il Signore è vicino. 
  
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Sof 3,14-18a 
Dal libro del profeta Sofonìa 
Rallegrati, figlia di Sion, grida di gioia, Israele, esulta e acclama con tutto il 
cuore, figlia di Gerusalemme! Il Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il 
tuo nemico. Re d'Israele è il Signore in mezzo a te, tu non temerai più alcuna 
sventura. In quel giorno si dirà a Gerusalemme: «Non temere, Sion, non lasciarti 
cadere le braccia! Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente. Gioirà per 
te, ti rinnoverà con il suo amore,  esulterà per te con grida di gioia». 
  
SALMO RESPONSORIALE  Is 12,2-6 
Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele. 
  

Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza.  
  

Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza.  
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, proclamate fra i popoli 
le sue opere, fate ricordare che il suo nome è sublime.  
  

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,  
le conosca tutta la terra. Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele. 



SECONDA LETTURA   Fil 4,4-7 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra 
amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino! 
Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre 
richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. 
E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le 
vostre menti in Cristo Gesù. 
 
Canto al Vangelo   Is 61,1 
Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito del Signore è sopra di me,  
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annunzio.  
Alleluia. 
 

VANGELO  Lc 3,10-18 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo 
fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha 
da mangiare, faccia altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a farsi 
battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse 
loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano 
anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non 
maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre 
paghe». Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si 
domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti 
dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui 
non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo 
e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il 
frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo. 
 
Antifona alla Comunione  Is 35,4 
Dite agli sfiduciati: «Coraggio non abbiate timore: 
ecco, il nostro Dio viene a salvarci». 
 
 
 
 

 
 

III SETTIMANA DI AVVENTO  
Lunedì, 14 Dicembre 2015 

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 24   
Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,  
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore  
che è da sempre. Ricòrdati di me nella tua misericordia,  
per la tua bontà, Signore. 
 

Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via.  
 

Martedì, 15 Dicembre 2015 
 

SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 33 
Il povero grida e il Signore lo ascolta. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 

Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le sue angosce. 
 

Il volto del Signore contro i malfattori, per eliminarne dalla terra il ricordo. 
Gridano i giusti e il Signore li ascolta, li libera da tutte le loro angosce. 
 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, egli salva gli spiriti affranti. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; non sarà condannato chi in lui si rifugia.  
 

Mercoledì, 16 Dicembre 2015 
 

SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 84 
Stillate cieli dall’alto e le nubi facciano piovere il giusto. 
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annuncia la pace. Sì, la sua salvezza è 
vicina a chi lo teme, perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 

Amore e verità s’incontreranno, giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà dal cielo. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: i suoi passi tracceranno il cammino.  

 



Giovedì, 17 Dicembre 2015 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 71   
Venga il tuo regno di giustizia e di pace. 
 

O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia;  
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto. 
 

Le montagne portino pace al popolo e le colline giustizia. 
Ai poveri del popolo renda giustizia, salvi i figli del misero. 
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, finché non si spenga la 
luna. E dòmini da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra. 
 

Il suo nome duri in eterno, davanti al sole germogli il suo nome. 
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra e tutte le genti lo dicano beato.  

 
Venerdì, 18 Dicembre 2015 

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 71  
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace. 
 

O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia;  
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto. 
 

Perché egli libererà il misero che invoca e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri. 
 

Benedetto il Signore, Dio d’Israele: egli solo compie meraviglie. 
E benedetto il suo nome glorioso per sempre: della sua gloria sia  
piena tutta la terra. Amen, amen.  
 

Sabato, 19 Dicembre 2015 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 70 
Canterò senza fine la tua gloria, Signore. 
 

Sii tu la mia roccia, una dimora sempre accessibile;  
hai deciso di darmi salvezza: davvero mia rupe e mia fortezza tu sei! 
Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio. 
 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, la mia fiducia, Signore, 
fin dalla mia giovinezza. Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, 
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. 
 

Verrò a cantare le imprese del Signore Dio: farò memoria della tua giustizia,  
di te solo. Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito 
e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.  

IV DOMENICA DI AVVENTO 
Domenica, 20 Dicembre 2015 

 
Antifona d'Ingresso  Is 45,8 
Stillate dall'alto, o cieli, la vostra rugiada 
e dalle nubi scenda a noi il Giusto; 
si apra la terra e germogli il Salvatore. 
  
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Mic 5,1-4a  
Dal libro del profeta Michea 
Così dice il Signore: «E tu, Betlemme di Èfrata, così piccola per essere fra i 
villaggi di Giuda, da te uscirà per me colui che deve essere il dominatore in 
Israele; le sue origini sono dall'antichità, dai giorni più remoti. Perciò Dio li 
metterà in potere altrui, fino a quando partorirà colei che deve partorire; e il 
resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d'Israele. Egli si leverà e pascerà con la 
forza del Signore, con la maestà del nome del Signore, suo Dio. Abiteranno 
sicuri, perché egli allora sarà grande fino agli estremi confini della terra. Egli 
stesso sarà la pace!».  
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 79 
Signore, fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
    

Tu, pastore d'Israele, ascolta, seduto sui cherubini, risplendi.  
Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. 
  

Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell'uomo che per te hai reso forte.  
  

Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, sul figlio dell'uomo  
che per te hai reso forte. Da te mai più ci allontaneremo,  
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 
 
SECONDA LETTURA  Eb 10,5-10 
Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: «Tu non hai voluto né sacrificio né 
offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né 
sacrifici per il peccato. Allora ho detto: "Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto 
nel rotolo del libro - per fare, o Dio, la tua volontà"». Dopo aver detto: «Tu non 
hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il 
peccato», cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: «Ecco, io vengo 



per fare la tua volontà». Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire 
quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo 
dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre. 
 
Canto al Vangelo  Lc 1,38 
Alleluia, alleluia. 
Ecco la serva del Signore:  
avvenga per me secondo la tua parola.  
Alleluia. 
   

VANGELO  Lc 1,39-45 
Dal vangelo secondo Luca 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una 
città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu 
fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 
madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 
miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei 
che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 
  
Antifona alla Comunione  Is 7,14 
Ecco, la Vergine concepirà e darà alla luce un Figlio: 
sarà chiamato Emmanuele, Dio con noi. 
 
 
 

Lunedì, 21 Dicembre 2015  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 32 
Esultate, o giusti, nel Signore; cantate a lui un canto nuovo. 
 

Lodate il Signore con la cetra, con l’arpa a dieci corde a lui cantate. 
Cantate al Signore un canto nuovo, con arte suonate la cetra e acclamate. 
 

Il disegno del Signore sussiste per sempre, i progetti del suo cuore  
per tutte le generazioni. Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 
 

L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
È in lui che gioisce il nostro cuore, nel suo santo nome noi confidiamo.  
 
 

Martedì, 22 Dicembre 2015 
 

SALMO RESPONSORIALE   1 Sam 2,1.4-8 
Il mio cuore esulta nel Signore, mio Salvatore. 
 

Il mio cuore esulta nel Signore, la mia forza s’innalza grazie al mio Dio. 
Si apre la mia bocca contro i miei nemici,  
perché io gioisco per la tua salvezza. 
 

L’arco dei forti s’è spezzato, ma i deboli si sono rivestiti di vigore. 
I sazi si sono venduti per un pane, hanno smesso di farlo gli affamati. 
La sterile ha partorito sette volte e la ricca di figli è sfiorita. 
 

Il Signore fa morire e fa vivere, scendere agli inferi e risalire. 
Il Signore rende povero e arricchisce, abbassa ed esalta. 
 

Solleva dalla polvere il debole, dall’immondizia rialza il povero, 
per farli sedere con i nobili e assegnare loro un trono di gloria. 
 

Mercoledì, 23 Dicembre 2015  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 24 
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza. 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
 

Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via. 
 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà  
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. 
Il Signore si confida con chi lo teme: gli fa conoscere la sua alleanza. 
 
 
 
 
 

VIGILIA DEL SANTO NATALE  

Giovedì, 24 Dicembre 2015 
 

Antifona d'Ingresso    Cf Gal 4,4 
Ecco è giunta la pienezza dei tempi: 
Dio ha mandato il suo Figlio nel mondo. 
 
 



LITURGIA DELLA PAROLA  
PRIMA LETTURA    2 Sam 7, 1-5.8-12.14.16 
Dal secondo libro di Samuèle. 
Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe dato 
riposo da tutti i suoi nemici all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito 
in una casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda».  
Natan rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con 
te». Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va’, e 
di’ al mio servo Davide: “Così dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, 
perché io vi abiti? Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché 
tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque sei andato, 
ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome grande come 
quello dei grandi che sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio 
popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo 
opprimano come in passato e come dal giorno in cui avevo stabilito dei 
giudici sul mio popolo Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore 
ti annuncia che farà a te una casa. Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu 
dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito 
dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Io sarò per lui padre ed egli 
sarà per me figlio. La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti 
a te, il tuo trono sarà reso stabile per sempre”».  

 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 88   
Canterò per sempre l’amore del Signore. 
 

Canterò in eterno l’amore del Signore, di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, perché ho detto: «È un amore 
edificato per sempre; nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 
 

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, ho giurato a Davide, mio servo. 
Stabilirò per sempre la tua discendenza, di generazione in generazione 
edificherò il tuo trono». 
 

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
Gli conserverò sempre il mio amore, la mia alleanza gli sarà fedele».  
        
Canto al Vangelo   
Alleluia, alleluia. 
O Astro che sorgi, 
splendore della luce eterna, sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
Alleluia. 

VANGELO   Lc 1, 67-79 
Dal vangelo secondo Luca. 
In quel tempo, Zaccarìa, padre di Giovanni, fu colmato di Spirito Santo e profetò 
dicendo: «Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato e redento il suo 
popolo, e ha suscitato per noi un Salvatore potente nella casa di Davide, suo 
servo, come aveva detto per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: salvezza 
dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano. Così egli ha concesso 
misericordia ai nostri padri e si è ricordato della sua santa alleanza, del 
giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, di concederci, liberati dalle mani dei 
nemici, di servirlo senza timore, in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i 
nostri giorni. E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo perché andrai 
innanzi al Signore a preparargli le strade, per dare al suo popolo la conoscenza 
della salvezza nella remissione dei suoi peccati. Grazie alla tenerezza e 
misericordia del nostro Dio, ci visiterà un sole che sorge dall’alto, per 
risplendere su quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra di morte, e dirigere i 
nostri passi sulla via della pace». 
  
Antifona alla Comunione   Lc 1,68 
Benedetto il Signore, Dio d'Israele, 
perché ha visitato e redento il suo popolo. 

 
 

NATALE DEL SIGNORE - Solennità  
Venerdì, 25 Dicembre 2015 

 
Antifona d'Ingresso  cf. Is 9,5 
E' nato per noi un bambino, un figlio ci è stato donato: 
egli avrà sulle spalle il dominio, consigliere ammirabile sarà il suo nome. 
  
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Is 52,7-10 
Dal libro del profeta Isaia 
Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annuncia la pace, 
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, che dice a Sion: 
«Regna il tuo Dio». Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, insieme esultano, 
poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore a Sion. Prorompete insieme in 
canti di gioia, rovine di Gerusalemme, perché il Signore ha consolato il suo 
popolo, ha riscattato Gerusalemme. Il Signore ha snudato il suo santo braccio 
davanti a tutte le nazioni; tutti i confini della terra vedranno la salvezza del 
nostro Dio. 



SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 97 
Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio. 
  

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo. 
  

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,  
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d’Israele.  
 

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni! 
 

Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra e al suono di strumenti a 
corde; 
con le trombe e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore. 
 
SECONDA LETTURA   Eb 1,1-6 
Dalla lettera agli Ebrei   
Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri 
per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per 
mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha 
fatto anche il mondo. Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua 
sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la 
purificazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cieli, 
divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome 
che ha ereditato. Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio 
figlio, oggi ti ho generato»? e ancora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me 
figlio»? Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: «Lo adorino 
tutti gli angeli di Dio». 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Un giorno santo è spuntato per noi: 
venite tutti ad adorare il Signore; 
oggi una splendida luce è discesa sulla terra. 
Alleluia. 
 

VANGELO  Gv 1,1-18  
Dal vangelo secondo Giovanni    
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la 

luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non  l’hanno vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come 
testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di 
lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel 
mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è 
stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i 
suoi, e i suoi non lo hanno accolto.  A quanti però lo hanno accolto ha dato 
potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non 
da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati 
generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi 
abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene 
dal Padre, pieno di grazia e di verità.  Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 
«Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era 
prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per 
mezzo di Gesù Cristo.  Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è 
Dio ed è nel seno del Padre, è lui che  lo ha rivelato. 
 
Antifona alla Comunione   Sal 97,3 
Tutti i popoli hanno veduto 
la salvezza del nostro Dio. 

 
SANTO STEFANO - primo martire - sec. I – Festa 

Sabato, 26 Dicembre 2015 
 
Antifona d'Ingresso 
Si aprirono le porte del cielo per santo Stefano; 
egli è il primo della schiera dei martiri 
per questo ha ricevuto in cielo la corona di gloria. 
  
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Atti 6,8-10; 7,54-60 
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Stefano, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi e 
segni tra il popolo. Allora alcuni della sinagoga detta dei Liberti, dei Cirenei, 
degli Alessandrini e di quelli della Cilìcia e dell’Asia, si alzarono a discutere con 
Stefano, ma non riuscivano a resistere alla sapienza e allo Spirito con cui egli 
parlava. E così sollevarono il popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono 
addosso, lo catturarono e lo condussero davanti al Sinedrio. Tutti quelli che 
sedevano nel Sinedrio, [udendo le sue parole,] erano furibondi in cuor loro e 
digrignavano i denti contro Stefano. Ma egli, pieno di Spirito Santo, fissando il 



cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio e disse: «Ecco, 
contemplo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo che sta alla destra di Dio». Allora, 
gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si scagliarono tutti insieme 
contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i 
testimoni deposero i loro mantelli ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. E 
lapidavano Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio 
spirito». Poi piegò le ginocchia e gridò a gran voce: «Signore, non imputare 
loro questo peccato». Detto questo, morì. 
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 30 
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito. 
 

Sii per me una roccia di rifugio, un luogo fortificato che mi salva. 
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, per il tuo nome guidami e conducimi.  
 

Alle tue mani affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. 
Esulterò e gioirò per la tua grazia, perché hai guardato alla mia miseria.  
 

Liberami dalla mano dei miei nemici e dai miei persecutori: 
sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto, salvami per la tua misericordia. 
 
Canto al Vangelo   Cf Sal 117,26.27 
Alleluia, alleluia. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore; 
il Signore è Dio, egli ci illumina. 
Alleluia. 
 

VANGELO  Mt 10,17-22 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Guardatevi dagli uomini, perché 
vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete 
condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a 
loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o 
di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti 
non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi. Il 
fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad 
accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio 
nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato». 
 
Antifona alla Comunione  Atti 7,59 
Lapidavano Stefano, mentre pregava e diceva: 
Signore Gesù, accogli il mio spirito. 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ MARIA E GIUSEPPE 
Domenica, 27 Dicembre 2015 

 
Antifona d'Ingresso  Lc 2,16 
I pastori si avviarono in fretta 
e trovarono Maria e Giuseppe, 
e il Bambino deposto nella mangiatoia. 
   
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  1 Sam 1,20-22.24-28 
Dal primo libro di Samuele 
Al finir dell'anno Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuele, «perché 
- diceva - al Signore l'ho richiesto». Quando poi Elkanà andò con tutta la 
famiglia a offrire il sacrificio di ogni anno al Signore e a soddisfare il suo voto, 
Anna non andò, perché disse al marito: «Non verrò, finché il bambino non sia 
svezzato e io possa condurlo a vedere il volto del Signore; poi resterà là per 
sempre». Dopo averlo svezzato, lo portò con sé, con un giovenco di tre anni, 
un'efa di farina e un otre di vino, e lo introdusse nel tempio del Signore a Silo: 
era ancora un fanciullo. Immolato il giovenco, presentarono il fanciullo a Eli e lei 
disse: «Perdona, mio signore. Per la tua vita, mio signore, io sono quella donna 
che era stata qui presso di te a pregare il Signore. Per questo fanciullo ho pregato 
e il Signore mi ha concesso la grazia che gli ho richiesto. Anch'io lascio che il 
Signore lo richieda: per tutti i giorni della sua vita egli è richiesto per il Signore». 
E si prostrarono là davanti al Signore. 
 
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 83 
Beato chi abita nella tua casa, Signore. 
  

Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti!  
L'anima mia anela e desidera gli atri del Signore.  
Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.  
  

Beato chi abita nella tua casa: senza fine canta le tue lodi. 
Beato l'uomo che trova in te il suo rifugio e ha le tue vie nel suo cuore.  
  

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, porgi l'orecchio,  
Dio di Giacobbe. Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo,  
guarda il volto del tuo consacrato. 
  
 



SECONDA LETTURA  1 Gv 3,1-2.21-24  
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati 
figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché 
non ha conosciuto lui. Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che 
saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà 
manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. 
Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e 
qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi 
comandamenti e facciamo quello che gli è gradito. Questo è il suo 
comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci 
amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi 
comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli 
rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato. 
  
Canto al Vangelo   Cf At 16,14 
Alleluia, alleluia. 
Apri, Signore, il nostro cuore e accoglieremo le parole del Figlio tuo. 
Alleluia. 
     

VANGELO  Lc 2,41-52 
Dal vangelo secondo Luca 
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di 
Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine 
della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il 
fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. 
Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si 
misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono 
in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto 
in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che 
l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al 
vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto 
questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: 
«Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del 
Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque 
con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte 
queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a 
Dio e agli uomini. 
 
Antifona alla Comunione  Bar 3,38 
Il nostro Dio è apparso sulla terra, e ha dimorato in mezzo a noi. 

SANTI INNOCENTI - martiri (sec. I) - Festa 

Lunedì, 28 Dicembre 2015 
 

SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 123 
Chi dona la sua vita risorge nel Signore. 
 

Se il Signore non fosse stato per noi, quando eravamo assaliti, allora ci 
avrebbero inghiottiti vivi, quando divampò contro di noi la loro collera.  
 

Allora le acque ci avrebbero travolti, un torrente ci avrebbe sommersi; 
allora ci avrebbero sommersi acque impetuose. 
 

Siamo stati liberati come un passero dal laccio dei cacciatori. 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore: egli ha fatto cielo e terra. 
 

 

QUINTO GIORNO DELL'OTTAVA DI NATALE 

Martedì, 29 Dicembre 2015 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 95 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore,  
uomini di tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome. 
 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. In mezzo alle genti  
narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 
 

Il Signore ha fatto i cieli; maestà e onore sono davanti a lui, 
forza e splendore nel suo santuario.  
 
 

SESTO GIORNO DELL'OTTAVA DI NATALE 
Mercoledì, 30 Dicembre 2015 

 
SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 95 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra. 
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore  
gloria e potenza, date al Signore la gloria del suo nome. 
 

Portate offerte ed entrate nei suoi atri, prostratevi al Signore 
nel suo atrio santo. Tremi davanti a lui tutta la terra. 
 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!». È stabile il mondo,  
non potrà vacillare! Egli giudica i popoli con rettitudine. 



SETTIMO GIORNO DELL'OTTAVA DI NATALE 

Giovedì, 31 Dicembre 2015 
 
SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 95 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra. 
  

Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore,  
uomini di tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome,  
annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il mare e quanto racchiude; sia in  
festa la campagna e quanto contiene, acclamino tutti gli alberi della foresta. 
 

Davanti al Signore che viene: sì, egli viene a giudicare la terra; 
giudicherà il mondo con giustizia e nella sua fedeltà i popoli. 
 
 
 

MARIA SS. MADRE DI DIO - Solennità 
Venerdì, 1 Gennaio 2016 

 
Antifona d'Ingresso    
Salve, Madre santa: tu hai dato alla luce il Re 
che governa il cielo e la terra per i secoli in eterno. 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Nm 6,22-27   
Dal libro dei Numeri   
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: “Così 
benedirete gli Israeliti: direte loro: Ti benedica il Signore e ti custodisca. Il Signore 
faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia grazia. Il Signore rivolga a te il suo 
volto e ti conceda pace”. Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li 
benedirò». 
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 66 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, la tua salvezza fra tutte le genti. 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, perché tu giudichi i popoli  
con rettitudine, governi le nazioni sulla terra.  
 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.  
Ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra. 

SECONDA LETTURA   Gal 4,4-7 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da 
donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché 
ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei 
nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: Abbà! Padre! Quindi non sei più 
schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio. 
 
Canto al Vangelo    Cf Eb 1,1-2 
Alleluia, alleluia. 
Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi Dio ha parlato ai padri per mezzo dei 
profeti; ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 
Alleluia. 
 

VANGELO  Lc 2,16-21  
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, i pastori andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il 
bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del 
bambino era stato detto loro.  Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette 
loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel 
suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che 
avevano udito e visto, com’era stato detto loro. Quando furono compiuti gli otto 
giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato 
chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo. 
 
Antifona alla Comunione  Eb 13,8 
Gesù Cristo è sempre lo stesso 
ieri, oggi e nei secoli eterni. 

   
SANTI BASILIO MAGNO E GREGORIO NAZIANZENO 

vescovi e dottori della Chiesa (329-379; 330-390) - Memoria 
Sabato, 2 Gennaio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 97 
Tutta la terra ha vedutola salvezza del Signore. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie.  
Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo. 
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la  
sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d'Israele.  
 

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni! 



II DOMENICA DOPO NATALE 

Domenica, 3 Gennaio 2016  
 

Antifona d'Ingresso  Sap 18,14-15 
Nel quieto silenzio che avvolgeva ogni cosa, 
mentre la notte giungeva a metà del suo corso, 
il tuo Verbo onnipotente, o Signore, 
è sceso dal cielo, dal trono regale. 
  
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Sir 24, 1-4. 8-12, neo-vulg. 24,1-4.12-16  
Dal libro del Siràcide 
La sapienza fa il proprio elogio, in Dio trova il proprio vanto, in mezzo al suo 
popolo proclama la sua gloria. Nell'assemblea dell'Altissimo apre la 
bocca, dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria, in mezzo al suo popolo 
viene esaltata, nella santa assemblea viene ammirata, nella moltitudine degli 
eletti trova la sua lode e tra i benedetti è benedetta, mentre dice: «Allora il 
creatore dell'universo mi diede un ordine, colui che mi ha creato mi fece 
piantare la tenda e mi disse: "Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in 
Israele, affonda le tue radici tra i miei eletti". Prima dei secoli, fin dal 
principio, egli mi ha creato, per tutta l'eternità non verrò meno. Nella tenda 
santa davanti a lui ho officiato e così mi sono stabilita in Sion. Nella città che 
egli ama mi ha fatto abitare e in Gerusalemme è il mio potere. Ho posto le 
radici in mezzo a un popolo glorioso, nella porzione del Signore è la mia 
eredità, nell'assemblea dei santi ho preso dimora». 

   
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 147 
Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi. 
  

Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
  

Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre veloce.  
  

Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun'altra nazione,  
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.  
  
 

SECONDA LETTURA  Ef 1, 3-6. 15-18 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini. 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni 
benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del 
mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere 
per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d'amore della sua volontà, 
a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. Perciò 
anch'io Paolo, avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell'amore che 
avete verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi ricordandovi nelle mie 
preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno 
spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi 
del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di 
gloria racchiude la sua eredità fra i santi. 
  
Canto al Vangelo   Cf 1 Tm 3,16 
Alleluia, alleluia. 
Gloria a te, o Cristo, annunziato a tutte le genti; 
gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo. 
Alleluia. 
    

VANGELO  Gv 1,1-18 
Dal vangelo secondo Giovanni   
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.  
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui  
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli 
uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l'hanno vinta. Venne un uomo 
mandato da Dio: il suo nome era Giovanni.  Egli venne come testimone per dare 
testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma 
doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina 
ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo 
non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo 
hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio:  a quelli che credono nel suo 
nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio 
sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi 
abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal 
Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui 
che io dissi:  Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla 
sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per 
mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo 
ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha 
rivelato. 
    

Antifona alla Comunione  Gv 1,12 
A tutti quelli che lo hanno accolto 
il Verbo incarnato ha dato il potere di diventare figli di Dio. 



TEMPO DI NATALE   
Lunedì, 4 Gennaio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE    Dal Salmo 97 
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo. 
 

Risuoni il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti. 
I fiumi battano le mani, esultino insieme le montagne. 
 

Davanti al Signore che viene a giudicare la terra: 
giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con rettitudine. 
 

Martedì, 5 Gennaio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE    Dal Salmo 99   
Acclamate il Signore, voi tutti della terra. 
 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra, servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. 
 

Riconoscete che solo il Signore è Dio: egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 
 

Varcate le sue porte con inni di grazie, i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome. 
 

Perché buono è il Signore, il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione.  
 

EPIFANIA DEL SIGNORE - Solennità 
Mercoledì, 6 Gennaio 2016  

 
Antifona d'Ingresso  Cf Ml 3,1; 1 Cr 19,12 
E' venuto il Signore nostro re: 
nelle sue mani è il regno, la potenza e la gloria.  
  
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Is 60,1-6 
Dal libro del profeta Isaia 
Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore  brilla 
sopra di te. Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, nebbia fitta avvolge i 
popoli; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare su di te. 
Cammineranno le genti alla tua luce, i re allo  splendore del tuo sorgere. Alza 

gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si sono radunati, vengono a te. I tuoi figli 
vengono da lontano, le tue figlie sono portate in braccio. Allora guarderai e sarai 
raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, perché l’abbondanza del mare si 
riverserà su di te, verrà a te la ricchezza delle genti. Uno stuolo di cammelli ti 
invaderà, dromedari di Màdian e di Efa, tutti verranno da Saba, portando oro e 
incenso e proclamando le glorie del Signore. 
 
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 71 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 
  

O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto. 
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, finché non si spenga  
la luna. E dòmini da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra. 
 

I re di Tarsis e delle isole portino tributi, i re di Saba e di Seba offrano doni. 
Tutti i re si prostrino a lui, lo servano tutte le genti. 
  

Perché egli libererà il misero che invoca e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri. 
  
 
SECONDA LETTURA  Ef 3,2-3a.5-6 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero della grazia di Dio, a me 
affidato a vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto conoscere il 
mistero. Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti generazioni 
come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: 
che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità, a 
formare lo stesso corpo e ad essere partecipi della stessa promessa per mezzo 
del Vangelo. 
 
 
Canto al Vangelo  Cf Mt 2,2 
Alleluia, alleluia. 
Abbiamo visto la tua stella in oriente 
e siamo venuti per adorare il Signore 
Alleluia. 
   
 
 



Vangelo  Mt 2,1-12 
Dal vangelo secondo Matteo 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi 
vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re 
dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». 
All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti 
tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo 
in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché 
così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei 
davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che 
sarà il pastore del mio popolo, Israele”». Allora Erode, chiamati segretamente 
i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e 
li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul 
bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad 
adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto 
spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava 
il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella 
casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. 
Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 
Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno 
al loro paese. 
 
Dopo la lettura del Vangelo, si dà l'annunzio del giorno della Pasqua. 
Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in mezzo a 
noi fino al suo ritorno. Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri 
della salvezza. Centro di tutto l'anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e 
risorto, che culminerà nella domenica di Pasqua il 5 aprile 2015. 
In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente questo grande 
evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte. 
Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi:  
Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 18 febbraio 2015.  
L'Ascensione del Signore, il 17 maggio 2015.  
La Pentecoste, il 24 maggio 2015.  
La prima domenica di Avvento, il 29 novembre 2015. 
Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli Apostoli, dei Santi e nella 
commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del 
suo Signore. A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, lode 
perenne nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Antifona alla Comunione  Cf Mt 2,2 
Noi abbiamo visto la sua stella in oriente 
e siamo venuti con doni per adorare il Signore. 

TEMPO DI NATALE DOPO L'EPIFANIA    
Giovedì, 7 Gennaio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 2 
Il Padre ha dato al Figlio il regno di tutti i popoli. 
 

Voglio annunciare il decreto del Signore. Egli mi ha detto:  
«Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato. Chiedimi e ti darò in eredità  
le genti e in tuo dominio le terre più lontane». 
 

E ora, siate saggi, o sovrani;  lasciatevi correggere, o giudici della terra; 
servite il Signore con timore e rallegratevi con tremore. 
 

 
Venerdì, 8 Gennaio 2016  

   

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 71 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 
 

O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto. 
 

Le montagne portino pace al popolo e le colline giustizia. 
Ai poveri del popolo renda giustizia, salvi i figli del misero. 
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra.  

 
 

Sabato, 9 Gennaio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 71 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 
 

O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto. 
 

I re di Tarsis e delle isole portino tributi, i re di Saba e di Seba offrano doni.  
Tutti i re si prostrino a lui, lo servano tutte le genti. 
 

Perché egli libererà il misero che invoca e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri.  
 
 



BATTESIMO DEL SIGNORE  
Domenica, 10 Gennaio 2016  

 
Antifona d'Ingresso  Cf Mt 3,16-17 
Dopo il battesimo di Gesù si aprirono i cieli, e come colomba  
lo Spirito di Dio si fermò su di lui, e la voce del Padre disse:  
«Questo è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto».  
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Is 40,1-5.9-11 
Dal libro del profeta Isaia 
«Consolate, consolate il mio popolo - dice il vostro Dio. - Parlate al cuore di 
Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta la sua colpa è 
scontata, perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per tutti i suoi 
peccati». Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, spianate nella 
steppa la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle 
siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in 
vallata. Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini insieme la 
vedranno, perché la bocca del Signore ha parlato». Sali su un alto monte, tu che 
annunci liete notizie a Sion! Alza la tua voce con forza, tu che annunci liete notizie 
a Gerusalemme. Alza la voce, non temere; annuncia alle città di Giuda: «Ecco il 
vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo braccio esercita il 
dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricompensa lo precede. Come un 
pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini 
sul petto e conduce dolcemente le pecore madri». 
  
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 103 
Benedici il Signore, anima mia. 
  

Sei tanto grande, Signore, mio Dio! Sei rivestito di maestà e di splendore,  
avvolto di luce come di un manto, tu che distendi i cieli come una tenda.  
 

Costruisci sulle acque le tue alte dimore, fai delle nubi il tuo carro, cammini 
sulle ali del vento, fai dei venti i tuoi messaggeri e dei fulmini i tuoi ministri.  
 

Quante sono le tue opere, Signore! Le hai fatte tutte con saggezza;  
la terra è piena delle tue creature. Ecco il mare spazioso e vasto: 
là rettili e pesci senza numero, animali piccoli e grandi.  
  

Tutti da te aspettano che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; apri la tua mano, si saziano di beni.  
  

Nascondi il tuo volto: li assale il terrore; togli loro il respiro: muoiono,  
e ritornano nella loro polvere. Mandi il tuo spirito, sono creati,  
e rinnovi la faccia della terra.  

SECONDA LETTURA  Tt 2,11-14; 3,4-7  
Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 
Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci 
insegna a rinnegare l'empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo 
con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell'attesa della beata speranza e della 
manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli 
ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un 
popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone. Ma quando 
apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli ci 
ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, con 
un'acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha effuso su di noi 
in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, affinché, giustificati 
per la sua grazia, diventassimo, nella speranza, eredi della vita eterna.  
  
 
Canto al Vangelo   Cf Lc 3,16 
Alleluia, alleluia. 
Viene colui che è più forte di me, disse Giovanni;  
egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.  
Alleluia. 
   
 

Vangelo  Lc 3,15-16.21-22 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si 
domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti 
dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui 
non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e 
fuoco». Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche 
lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito 
Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei 
il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento».  
 
 
Antifona alla Comunione  Gv 1,32.34 
Questa è la testimonianza di Giovanni: 
«Io l'ho visto, e ho attestato che egli è il Figlio di Dio». 

 
 
 



I SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
Lunedì, 11 Gennaio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 116   
A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento. 
 

Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.  
 

Adempirò i miei voti al Signore, davanti a tutto il suo popolo.  
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento e invocherò il nome del Signore.  
 

Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, in mezzo a te, Gerusalemme.  
 

Martedì, 12 Gennaio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   1 Sam 2,1.4-8   
Il mio cuore esulta nel Signore, mio salvatore. 
 

Il mio cuore esulta nel Signore, la mia forza s’innalza grazie al mio Dio. 
Si apre la mia bocca contro i miei nemici, perché io gioisco per la tua salvezza.  
 

L’arco dei forti s’è spezzato, ma i deboli si sono rivestiti di vigore. 
I sazi si sono venduti per un pane, hanno smesso di farlo gli affamati. 
La sterile ha partorito sette volte e la ricca di figli è sfiorita.  
 

Il Signore fa morire e fa vivere, scendere agli inferi e risalire. 
Il Signore rende povero e arricchisce, abbassa ed esalta.  
 

Solleva dalla polvere il debole, dall’immondizia rialza il povero, 
per farli sedere con i nobili e assegnare loro un trono di gloria. 
 

Mercoledì, 13 Gennaio 2016  
  

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 39 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido.  
 

Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore e non si volge  
verso chi segue gli idoli né verso chi segue la menzogna.  
 

Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto  
olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo.  
 

Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo».  
 

Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.  

Giovedì, 14 Gennaio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 43 
Salvaci, Signore, per tua misericordia. 
 

Signore, ci hai respinti e coperti di vergogna, e più non esci  
con le nostre schiere. Ci hai fatto fuggire di fronte agli avversari  
e quelli che ci odiano ci hanno depredato.  
 

Hai fatto di noi il disprezzo dei nostri vicini, lo scherno e la derisione di chi ci sta 
intorno. Ci hai resi la favola delle genti, su di noi i popoli scuotono il capo.  
 

Svégliati! Perché dormi, Signore? Déstati, non respingerci per sempre! 
Perché nascondi il tuo volto, dimentichi la nostra miseria e oppressione? 

 
 

Venerdì, 15 Gennaio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 88 
Canterò in eterno l’amore del Signore. 
 

Beato il popolo che ti sa acclamare: camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, si esalta nella tua giustizia.  
 

Perché tu sei lo splendore della sua forza e con il tuo favore innalzi la nostra 
fronte. Perché del Signore è il nostro scudo, il nostro re, del Santo d’Israele.  

 
 

Sabato, 16 Gennaio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 20 
Signore, il re gioisce della tua potenza! 
 

Signore, il re gioisce della tua potenza! Quanto esulta per la tua vittoria! 
Hai esaudito il desiderio del suo cuore, non hai respinto  
la richiesta delle sue labbra.  
 

Gli vieni incontro con larghe benedizioni, gli poni sul capo  
una corona di oro puro. Vita ti ha chiesto, a lui l’hai concessa,  
lunghi giorni in eterno, per sempre.  
 

Grande è la sua gloria per la tua vittoria, lo ricopri di maestà  
e di onore, poiché gli accordi benedizioni per sempre,  
lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto. 

 
 
 



II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Domenica, 17 Gennaio 2016  

 
Antifona d'Ingresso  Sal 65,4 
Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te: 
inneggi al tuo nome, o Altissimo. 
  
   
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Is 62,1-5 
Dal libro del profeta Isaìa 
Per amore di Sion non tacerò, per amore di Gerusalemme non mi concederò 
riposo, finché non sorga come aurora la sua giustizia e la sua salvezza non 
risplenda come lampada. Allora le genti vedranno la tua giustizia, tutti i re la 
tua gloria;  sarai chiamata con un nome nuovo, che la bocca del Signore 
indicherà. Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, un diadema 
regale nella palma del tuo Dio. Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, né la 
tua terra sarà più detta Devastata, ma sarai chiamata Mia Gioia e la tua terra 
Sposata, perché il Signore troverà in te la sua delizia e la tua terra avrà uno 
sposo. Sì, come un giovane sposa una vergine, così ti sposeranno i tuoi figli; 
come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te. 
 
    
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 95 
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 
    

Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 
 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. 
 

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». Egli giudica i popoli con rettitudine. 
    
SECONDA LETTURA  Cor 12,4-11 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi 
ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, 
che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello 

Spirito per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il 
linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di 
conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il 
dono delle guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della 
profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle 
lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose le opera 
l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole. 
 
  
Canto al Vangelo   2Ts 2,14 
Alleluia, alleluia. 
Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo,  
per entrare in possesso della gloria  
del Signore nostro Gesù Cristo. 
Alleluia. 

   
   

Vangelo  Gv 2,1-12 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di 
Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare 
il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: 
«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai 
servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la 
purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. 
E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. 
Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il 
banchetto». Ed essi gliene portarono.  Come ebbe assaggiato l’acqua diventata 
vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo 
sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: 
«Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, 
quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». Questo, 
a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua 
gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 
  
  
Antifona alla Comunione  Sal 22,5 
Dinnanzi a me hai preparato una mensa  
e il mio calice trabocca. 
   
 



II SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
Lunedì, 18 Gennaio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 49 
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio. 
 

«Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici, i tuoi olocausti mi stanno sempre 
davanti. Non prenderò vitelli dalla tua casa né capri dai tuoi ovili».  
 

«Perché vai ripetendo i miei decreti e hai sempre in bocca la mia alleanza, 
tu che hai in odio la disciplina e le mie parole ti getti alle spalle?  
 

Hai fatto questo e io dovrei tacere? Forse credevi che io fossi come te! 
Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa.  
Chi offre la lode in sacrificio, questi mi onora; 
a chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio».   

 
 

Martedì, 19 Gennaio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 88   
Ho trovato Davide, mio servo. 
 

Un tempo parlasti in visione ai tuoi fedeli, dicendo: «Ho portato  
aiuto a un prode, ho esaltato un eletto tra il mio popolo.  
 

Ho trovato Davide, mio servo, con il mio santo olio l’ho consacrato; 
la mia mano è il suo sostegno, il mio braccio è la sua forza.  
 

Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
Io farò di lui il mio primogenito, il più alto fra i re della terra». 

 
 

Mercoledì, 20 Gennaio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 143   
Benedetto il Signore, mia roccia. 
 

Benedetto il Signore, mia roccia, che addestra le mie mani  
alla guerra, le mie dita alla battaglia.  
 

Mio alleato e mia fortezza, mio rifugio e mio liberatore, 
mio scudo in cui confido, colui che sottomette i popoli al mio giogo.  
 

O Dio, ti canterò un canto nuovo,  inneggerò a te con l’arpa 
a dieci corde, a te, che dai vittoria ai re, 
che scampi Davide, tuo servo, dalla spada iniqua. 

Giovedì, 21 Gennaio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 55 
In Dio confido, non avrò timore. 
 

Pietà di me, o Dio, perché un uomo mi perseguita, un aggressore tutto  
il giorno mi opprime. Tutto il giorno mi perseguitano i miei nemici, 
numerosi sono quelli che dall’alto mi combattono.  
 

I passi del mio vagare tu li hai contati, nel tuo otre raccogli le mie lacrime:  
non sono forse scritte nel tuo libro? Allora si ritireranno i miei nemici, 
nel giorno in cui ti avrò invocato.  
 

Questo io so: che Dio è per me. In Dio, di cui lodo la parola, 
nel Signore, di cui lodo la parola.  
 

In Dio confido, non avrò timore: che cosa potrà farmi un uomo? 
Manterrò, o Dio, i voti che ti ho fatto: ti renderò azioni di grazie.  

 
Venerdì, 22 Gennaio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE    Dal salmo 56 
Pietà di me, o Dio, pietà di me. 
 

Pietà di me, pietà di me, o Dio, in te si rifugia l’anima mia; 
all’ombra delle tue ali mi rifugio finché l’insidia sia passata.  
 

Invocherò Dio, l’Altissimo, Dio che fa tutto per me. 
Mandi dal cielo a salvarmi, confonda chi vuole inghiottirmi; 
Dio mandi il suo amore e la sua fedeltà.  
 

Innàlzati sopra il cielo, o Dio, su tutta la terra la tua gloria. 
Grande fino ai cieli è il tuo amore e fino alle nubi la tua fedeltà.  

 
Sabato, 23 Gennaio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE    Dal Salmo 79 
Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi. 
 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, tu che guidi Giuseppe come un gregge. 
Seduto sui cherubini, risplendi davanti a Èfraim, Beniamino e Manasse. 
Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci.  
 

Signore, Dio degli eserciti, fino a quando fremerai di sdegno contro  
le preghiere del tuo popolo? Tu ci nutri con pane di lacrime, 
ci fai bere lacrime in abbondanza. Ci hai fatto motivo di contesa  
per i vicini e i nostri nemici ridono di noi. 



III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Domenica, 24 Gennaio 2016  

 
Antifona d'Ingresso  Sal 95,1.6 
Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra; 
splendore e maestà dinanzi a lui, potenza e bellezza nel suo santuario. 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Ne 8,2-4.5-6.8-10 
Dal libro di Neemìa 
In quei giorni, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all’assemblea degli 
uomini, delle donne e di quanti erano capaci di intendere. Lesse il libro sulla 
piazza davanti alla porta delle Acque, dallo spuntare della luce fino a 
mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle donne e di quelli che erano capaci 
d’intendere; tutto il popolo tendeva l’orecchio al libro della legge. Lo scriba Esdra 
stava sopra una tribuna di legno, che avevano costruito per l’occorrenza. Esdra 
aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava più in alto di tutti; come 
ebbe aperto il libro, tutto il popolo si alzò in piedi.  
Esdra benedisse il Signore, Dio grande, e tutto il popolo rispose: «Amen, amen», 
alzando le mani; si inginocchiarono e si prostrarono con la faccia a terra dinanzi al 
Signore. I levìti leggevano il libro della legge di Dio a brani distinti e spiegavano il 
senso, e così facevano comprendere la lettura. Neemìa, che era il governatore, 
Esdra, sacerdote e scriba, e i leviti che ammaestravano il popolo dissero a tutto il 
popolo: «Questo giorno è consacrato al Signore, vostro Dio; non fate lutto e non 
piangete!». Infatti tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le parole della 
legge. Poi Neemìa disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e bevete vini dolci e 
mandate porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, perché questo giorno è 
consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la 
vostra forza». 

 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 18 
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 
    

La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice. 
 

I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi. 
 

Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti. 
 

Ti siano gradite le parole della mia bocca; davanti a te i pensieri  
del mio cuore, Signore, mia roccia e mio redentore. 

SECONDA LETTURA  1Cor 12,12-30  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, 
pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo 
stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o 
liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. E infatti il corpo non è formato 
da un membro solo, ma da molte membra. Se il piede dicesse: «Poiché non sono 
mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe parte del corpo. E se 
l’orecchio dicesse: «Poiché non sono occhio, non appartengo al corpo», non per 
questo non farebbe parte del corpo. Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe 
l’udito? Se tutto fosse udito, dove sarebbe l’odorato? Ora, invece, Dio ha disposto le 
membra del corpo in modo distinto, come egli ha voluto. Se poi tutto fosse un 
membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma uno solo è il 
corpo. Non può l’occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; oppure la testa ai 
piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi proprio le membra del corpo che sembrano 
più deboli sono le più necessarie; e le parti del corpo che riteniamo meno onorevoli 
le circondiamo di maggiore rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggiore 
decenza, mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha disposto il corpo 
conferendo maggiore onore a ciò che non ne ha, perché nel corpo non vi sia 
divisione, ma anzi le varie membra abbiano cura le une delle altre. Quindi se un 
membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le 
membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la 
propria parte, sue membra.   Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo 
luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; 
poi ci sono i miracoli, quindi il dono delle guarigioni, di assistere, di governare, di 
parlare varie lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti 
fanno miracoli? Tutti possiedono il dono delle guarigioni? Tutti parlano lingue? 
Tutti le interpretano?. 
  
Canto al Vangelo   Lc 4,18 
Alleluia, alleluia. 
Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione. 
Alleluia. 
 

VANGELO  Lc 1,1-4; 4,14-21 
Dal vangelo secondo Luca 
Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono 
compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono 
testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io 
ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di 
scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa 



renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. In quel 
tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si 
diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano 
lode. Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, 
entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; 
aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: «Lo Spirito del Signore è sopra 
di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai 
poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la 
vista; a rimettere in libertà gli oppressi e proclamare l’anno di grazia del 
Signore». Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella 
sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: 
«Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». 
  
Antifona alla Comunione  Sal 33,6 
Guardate al Signore e sarete raggianti,  
e il vostro volto non sarà confuso. 

 

CONVERSIONE DI SAN PAOLO APOSTOLO - Festa 
Lunedì, 25 Gennaio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE  Salmo 116 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 
    

Genti tutte, lodate il Signore, 
popoli tutti, cantate la sua lode. 
 

Perché forte è il suo amore per noi 
e la fedeltà del Signore dura per sempre. 

 

III SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
Martedì, 26 Gennaio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 23 
Grande in mezzo a noi è il re della gloria. 
 

Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della 
gloria.  
 

Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e valoroso, il Signore valoroso in 
battaglia.  
 

Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della 
gloria.  
 

Chi è mai questo re della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della gloria.  
 

Mercoledì, 27 Gennaio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 88  
La bontà del Signore dura in eterno. 
 

Tu hai detto, Signore: «Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 
ho giurato a Davide, mio servo. Stabilirò per sempre la tua discendenza, 
di generazione in generazione edificherò il tuo trono.  
 

Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
Io farò di lui il mio primogenito, il più alto fra i re della terra.  
 

Gli conserverò sempre il mio amore, la mia alleanza gli sarà fedele. 
Stabilirò per sempre la sua discendenza, il suo trono come i giorni del cielo». 
  

Giovedì, 28 Gennaio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 131 
Il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre. 
 

Ricòrdati, Signore, di Davide, di tutte le sue fatiche, 
quando giurò al Signore, al Potente di Giacobbe fece voto.  
 

«Non entrerò nella tenda in cui abito, non mi stenderò sul letto del mio riposo, non 
concederò sonno ai miei occhi né riposo alle mie palpebre, finché non avrò trovato 
un luogo per il Signore, una dimora per il Potente di Giacobbe».  
 

Il Signore ha giurato a Davide, promessa da cui non torna indietro: 
«Il frutto delle tue viscere io metterò sul tuo trono!  
 

Se i tuoi figli osserveranno la mia alleanza e i precetti che insegnerò loro, 
anche i loro figli per sempre siederanno sul tuo trono».  
 

Sì, il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per sua residenza: «Questo sarà  
il luogo del mio riposo per sempre: qui risiederò, perché l’ho voluto».   
 

Venerdì, 29 Gennaio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 50 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella  
la mia iniquità. Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro.  
 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi sta sempre dinanzi. Contro di 
te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.  
 

Così sei giusto nella tua sentenza, sei retto nel tuo giudizio. 
Ecco, nella colpa io sono nato, nel peccato mi ha concepito mia madre.  
 

Fammi sentire gioia e letizia: esulteranno le ossa che hai spezzato. 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe.   



Sabato, 30 Gennaio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE    Dal Salmo 50  
Crea in me, o Dio, un cuore puro. 
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.  
 

Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito generoso. 
Insegnerò ai ribelli le tue vie e i peccatori a te ritorneranno.   
 

Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza: la mia lingua esalterà la tua 
giustizia. Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode. 

 
 

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Domenica, 31 Gennaio 2016  

 
Antifona d'Ingresso  Sal 105,47 
Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti i popoli, 
perché proclamiamo il tuo santo nome e ci gloriamo della tua lode.  
  
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Ger 1,4-5.17-19 
Dal libro del profeta Geremia    
Nei giorni del re Giosìa, mi fu rivolta questa parola del Signore: 
«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima che tu uscissi alla 
luce, ti ho consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni. Tu, dunque, stringi la 
veste ai fianchi, àlzati e di’ loro tutto ciò che ti ordinerò; non spaventarti di fronte 
a loro, altrimenti sarò io a farti paura davanti a loro. Ed ecco, oggi io faccio di te 
come una città fortificata, una colonna di ferro e un muro di bronzo contro tutto il 
paese, contro i re di Giuda e i suoi capi, contro i suoi sacerdoti e il popolo del 
paese. Ti faranno guerra, ma non ti vinceranno, perché io sono con te per 
salvarti».    
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 70 
La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza. 
 

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso. Per la tua giustizia,  
liberami e difendimi, tendi a me il tuo orecchio e salvami. 
 

Sii tu la mia roccia, una dimora sempre accessibile; hai deciso di darmi salvezza: 
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei! Mio Dio, liberami dalle mani del 
malvagio. 

 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, la mia fiducia, Signore,  
fin dalla mia giovinezza. Su di te mi appoggiai fin dal grembo  
materno, dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. 
 

La mia bocca racconterà la tua giustizia, ogni giorno la tua salvezza. Fin dalla 
giovinezza, o Dio, mi hai istruito e oggi ancora proclamo le tue meraviglie. 
 
SECONDA LETTURA    1 Cor 12,31-13,13   
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi   
Fratelli, desiderate intensamente i carismi più grandi. E allora, vi mostro la via più 
sublime. Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, 
sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. 
E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la 
conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la 
carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio 
corpo, per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe. La carità è 
magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia 
d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non 
tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. 
Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le 
profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, 
in modo imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profetizziamo. Ma quando 
verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand’ero bambino, 
parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, 
ho eliminato ciò che è da bambino. Adesso noi vediamo in modo confuso, come in 
uno specchio; allora invece vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in modo 
imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch’io sono conosciuto. Ora 
dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande 
di tutte è la carità!  
 
Canto al Vangelo  Lc 4,18 
Alleluia, alleluia. 
Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione. 
Alleluia.   
 

VANGELO   Lc 4,21-30 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga: «Oggi si è compiuta questa 
Scrittura che voi avete ascoltato». Tutti gli davano testimonianza ed erano 
meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è 
costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi citerete 
questo proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a 



Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: 
nessun profeta è bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano 
molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre anni e 
sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu 
mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. C’erano molti lebbrosi in 
Israele al tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu purificato, se non 
Naamàn, il Siro». All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di 
sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio 
del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando 
in mezzo a loro, si mise in cammino. 
 
Antifona alla Comunione  Sal 30,17-18 
Fa' risplendere sul tuo servo la luce del tuo volto,  e salvami per la tua 
misericordia. Che io non resti confuso, Signore, perché ti ho invocato. 
 

IV SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
Lunedì, 1 Febbraio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 3 
Sorgi, Signore! Salvami, Dio mio! 
 

Signore, quanti sono i miei avversari! Molti contro di me insorgono. 
Molti dicono della mia vita: «Per lui non c’è salvezza in Dio!».  
 

Ma tu sei mio scudo, Signore, sei la mia gloria e tieni alta la mia testa. 
A gran voce grido al Signore ed egli mi risponde dalla sua santa montagna. 
 

Io mi corico, mi addormento e mi risveglio: il Signore mi sostiene. 
Non temo la folla numerosa che intorno a me si è accampata.  

 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - Festa  

Martedì, 2 Febbraio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 23 
Vieni, Signore, nel tuo tempio santo. 
    

Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria. 
 

Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e valoroso, il Signore valoroso in 
battaglia. 
 

Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria. 
 

Chi è mai questo re della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 

 
 

IV SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
Mercoledì, 3 Febbraio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 31  
Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato. 
 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e coperto il peccato. Beato l’uomo  
a cui Dio non imputa il delitto e nel cui spirito non è inganno.  
 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato, non ho coperto la mia colpa. Ho detto: 
«Confesserò al Signore le mie iniquità» e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.  
 

Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell’angoscia; 
quando irromperanno grandi acque non potranno raggiungerlo.  
 

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia, mi circondi di canti di liberazione. 
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! Voi tutti, retti di cuore, gridate di 
gioia.   

 
Giovedì, 4 Febbraio 2016  

 
SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 1 Cr 29,10-12 
Tu, o Signore, dòmini tutto! 
 

Benedetto sei tu, Signore, Dio d’Israele, nostro padre, ora e per sempre.  
 

Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, lo splendore, la gloria e la maestà: 
perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo.  
 

Tuo è il regno, Signore: ti innalzi sovrano sopra ogni cosa. 
Da te provengono la ricchezza e la gloria.  
 

Tu dòmini tutto; nella tua mano c’è forza e potenza, 
con la tua mano dai a tutti ricchezza e potere.  

 
Venerdì, 5 Febbraio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 17 
Sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
 

La via di Dio è perfetta, la parola del Signore è purificata nel fuoco; 
egli è scudo per chi in lui si rifugia.  
 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, sia esaltato  
il Dio della mia salvezza. Per questo, Signore,  
ti loderò tra le genti e canterò inni al tuo nome.  
 

Egli concede al suo re grandi vittorie, si mostra fedele al suo consacrato, 
a Davide e alla sua discendenza per sempre.  



Sabato, 6 Febbraio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE    Dal Salmo 118  
Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 
 

Come potrà un giovane tenere pura la sua via? Osservando la tua parola. 
Con tutto il mio cuore ti cerco: non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.  
 

Ripongo nel cuore la tua promessa per non peccare contro di te. 
Benedetto sei tu, Signore: insegnami i tuoi decreti.  
 

Con le mie labbra ho raccontato tutti i giudizi della tua bocca. 
Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, più che in tutte le ricchezze.  

 
 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Domenica, 7 Febbraio 2016  

 
Antifona d'Ingresso  Sal 94,6-7  
Venite, adoriamo il Signore, 
prostrati davanti a lui che ci ha fatti; 
egli è il Signore nostro Dio. 
  
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA   Is 6,1-2.3-8 
Dal libro del profeta Isaia 
Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il Signore seduto su un trono alto ed 
elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio. Sopra di lui stavano dei 
serafini; ognuno aveva sei ali. Proclamavano l’uno all’altro, dicendo: «Santo, 
santo, santo il Signore degli eserciti! Tutta la terra è piena della sua gloria». 
Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, mentre il  tempio 
si riempiva di fumo. E dissi: «Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo dalle 
labbra impure io sono e in mezzo a un popolo dalle labbra impure io abito; 
eppure i miei occhi hanno visto il re, il Signore degli eserciti». Allora uno dei 
serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente che aveva preso 
con le molle dall’altare. Egli mi toccò la bocca e disse: «Ecco, questo ha toccato 
le tue labbra, perciò è scomparsa la tua colpa e il tuo peccato è espiato». Poi io 
udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». E io 
risposi: «Eccomi, manda me!». 
 
 

SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 137 
Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria. 
    

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, mi prostro verso il tuo tempio santo. 
 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: hai reso  
la tua promessa più grande del tuo nome. Nel giorno in cui ti ho invocato,  
mi hai risposto, hai accresciuto in me la forza. 
 

Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra,   
quando ascolteranno le parole della tua bocca. 
Canteranno le vie del Signore: grande è la gloria del Signore! 
 

La tua destra mi salva. Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: non abbandonare l’opera delle tue mani. 
 
SECONDA LETTURA  1 Cor 15,1-11  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Vi proclamo, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete ricevuto, nel 
quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho annunciato. 
A meno che non abbiate creduto invano! A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello 
che anch’io ho ricevuto, cioè  che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture 
e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture e che apparve a 
Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola 
volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre 
apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me 
come a un aborto. Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli e non sono degno di 
essere chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio, 
però, sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana. Anzi, ho faticato 
più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. Dunque, sia io che 
loro, così predichiamo e così avete creduto.   
 
Canto al Vangelo   Mt 4,19 
Alleluia, alleluia. 
Venite dietro a me, dice il Signore, vi farò pescatori di uomini. 
Alleluia. 
   

VANGELO  Lc 5,1-11 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, 
Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I 
pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo 
pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 



Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre 
reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non 
abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una 
quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai 
compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono 
tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si 
gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un 
peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per 
la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che 
erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai 
pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 
  

Antifona alla Comunione  Sal 106,8-9 
Rendiamo grazie al Signore per la sua misericordia,  
per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia  
il desiderio dell'assetato e ricolma di beni l'affamato. 

 
V SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

Lunedì, 8 Febbraio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 131 
Sorgi, Signore, tu e l’arca della tua potenza. 
 

Ecco, abbiamo saputo che era in Èfrata, l’abbiamo trovata nei campi di Iàar. 
Entriamo nella sua dimora, prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi.  
 

Sorgi, Signore, verso il luogo del tuo riposo, tu e l’arca della tua potenza. 
I tuoi sacerdoti si rivestano di giustizia ed esultino i tuoi fedeli. 
Per amore di Davide, tuo servo, non respingere il volto del tuo consacrato. 
 

Martedì, 9 Febbraio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 83 
Quanto sono amabili, Signore, le tue dimore! 
 

L’anima mia anela e desidera gli atri del Signore. 
Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.  
 

Anche il passero trova una casa e la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, 
presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.  
 

Beato chi abita nella tua casa: senza fine canta le tue lodi. Guarda,  
o Dio, colui che è il nostro scudo, guarda il volto del tuo consacrato.  
 

Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri che mille nella mia casa; stare sulla soglia 
della casa del mio Dio è meglio che abitare nelle tende dei malvagi.   

LE CENERI 
Mercoledì, 10 Febbraio 2016  

 
Antifona d'Ingresso   Sap 11,24-25.27  
Tu ami tutte le creature, Signore, e nulla disprezzi di ciò che hai creato; 
tu dimentichi i peccati di quanti si convertono e li perdoni, 
perché tu sei il Signore nostro Dio. 
  
  
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Gl 2,12-18 
Dal libro del profeta Gioèle  
Così dice il Signore: «Ritornate a me con tutto il cuore, con digiuni, con pianti e 
lamenti. Laceratevi il cuore e non le vesti, ritornate al Signore, vostro Dio, 
perché egli è misericordioso e pietoso, lento all’ira, di grande amore, pronto a 
ravvedersi riguardo al male». Chi sa che non cambi e si ravveda e lasci dietro a 
sé una benedizione? Offerta e libagione per il Signore, vostro Dio. Suonate il 
corno in Sion, proclamate un solenne digiuno, convocate una riunione sacra. 
Radunate il popolo, indite un’assemblea solenne, chiamate i vecchi, riunite i 
fanciulli, i bambini lattanti; esca lo sposo dalla sua camera e la sposa dal suo 
talamo. Tra il vestibolo e l’altare piangano i sacerdoti, ministri del Signore, e 
dicano: «Perdona, Signore, al tuo popolo e non esporre la tua eredità al ludibrio 
e alla derisione delle genti». Perché si dovrebbe dire fra i popoli: «Dov’è il loro 
Dio?». Il Signore si mostra geloso per la sua terra e si muove a compassione del 
suo popolo.  
 
SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 50 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella 
la mia iniquità. Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro.  
 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi sta sempre dinanzi. Contro 
di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. 
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito. 
 

Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito generoso. 
Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode.  
 
 
 



SECONDA LETTURA   2 Cor 5,20-6,2 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
Fratelli, noi, in nome di Cristo, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio 
stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con 
Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro 
favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio. Poiché siamo 
suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli 
dice infatti: «Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza 
ti ho soccorso». Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della 
salvezza!  
 
Canto al Vangelo    Sal 94,8  
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Oggi non indurite il vostro cuore, ma ascoltate la voce del Signore. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
 

VANGELO   Mt 6,1-6.16-18 
Dal vangelo secondo Matteo  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «State attenti a non praticare la 
vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti 
non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, 
quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli 
ipòcriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io 
vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai 
l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua 
elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti 
ricompenserà. E quando pregate, non siate simili agli ipòcriti che, nelle 
sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere 
visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 
Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il 
Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti 
ricompenserà. E quando digiunate, non diventate malinconici come gli 
ipòcriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. 
In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu 
digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu 
digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel 
segreto, ti ricompenserà».   
  
Antifona alla Comunione     Sal 1,2-3 
Chi medita giorno e notte sulla legge del Signore 
al tempo opportuno porterà il suo frutto. 

TEMPO DI QUARESIMA 
Giovedì, 11 Febbraio 2016  

Beata Vergine Maria di Lourdes - (apparizioni: 1858) - memoria  
      

SALMO RESPONSORIALE   Gdt 13,18-20 
Benedetta sei tu, Maria, fra tutte le donne. 
     

Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio Altissimo più di tutte le donne,  
e benedetto il Signore Dio, che ha creato il cielo e la terra. 
  

Il coraggio che ti ha sostenuta non cadrà dal cuore degli uomini: 
essi ricorderanno per sempre la potenza di Dio. 
  

Il Signore dà esito felice alla tua opera, a tua perenne esaltazione. 
Con prontezza hai esposto la vita per sollevare il tuo popolo 
dall'umiliazione e dall’abbattimento. 
 

Venerdì, 12 Febbraio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 50 
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella la mia 
iniquità. Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro.  
 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi sta sempre dinanzi. Contro 
di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. 
 

Tu non gradisci il sacrificio; se offro olocàusti, tu non li accetti. Uno spirito 
contrito è sacrificio a Dio; un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi. 

 
Sabato, 13 Febbraio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 85 
Mostrami, Signore, la tua via. 
 

Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, perché io sono povero e misero. 
Custodiscimi perché sono fedele; tu, Dio mio, salva il tuo servo,  
che in te confida. 
 

Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno. 
Rallegra la vita del tuo servo, perché a te, Signore, rivolgo l’anima mia. 
 

Tu sei buono, Signore, e perdoni, sei pieno di misericordia 
con chi t’invoca. Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera 
e sii attento alla voce delle mie suppliche.   

 



I DOMENICA DI QUARESIMA  

Domenica, 14 Febbraio 2016  
 

Antifona d'Ingresso  Sal 90,15-16 
Egli mi invocherà e io lo esaudirò; gli darò salvezza e gloria, 
lo sazierò con una lunga vita. 
  
  
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Dt 26,4-10 
Dal libro del Deuteronòmio   
Mosè parlò al popolo e disse: «Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e 
la deporrà davanti all’altare del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste 
parole davanti al Signore, tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese 
in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione 
grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci 
imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri 
padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra 
miseria e la nostra oppressione; il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano 
potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. Ci 
condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e miele. 
Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai 
dato”. Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al 
Signore, tuo Dio». 
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 90 
Resta con noi, Signore, nell'ora della prova. 
  

Chi abita al riparo dell’Altissimo passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente. 
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio in cui confido». 
 

Non ti potrà colpire la sventura, nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli per te darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue vie. 
 

Sulle mani essi ti porteranno, perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
Calpesterai leoni e vipere, schiaccerai leoncelli e draghi. 
 

«Lo libererò, perché a me si è legato, lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto  
il mio nome. Mi invocherà e io gli darò risposta; nell’angoscia io sarò con lui, 
lo libererò e lo renderò glorioso».   
 
 
 

SECONDA LETTURA   Rm 10,8-13 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani   
Fratelli, che cosa dice Mosè? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo 
cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca 
proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha 
risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la 
giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza.  
Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». Poiché non c’è 
distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco 
verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il nome del 
Signore sarà salvato».   
  
Canto al Vangelo    Mt 4,4 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

VANGELO  Lc 4,1-13 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era 
guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non 
mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il 
diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». Il diavolo lo 
condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti 
darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi 
voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù 
gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: 
«Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà 
ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli 
rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Dopo aver 
esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato. 
 
 Antifona alla Comunione  Lc 4,8 
«Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, 
lui solo adorerai». 
   
 
 
 



I SETTIMANA DI QUARESIMA  
Lunedì, 15 Febbraio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 18 
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 
 

La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice. 
 

I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi. 
 

Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti.  
 

Ti siano gradite le parole della mia bocca; davanti a te i pensieri  
del mio cuore, Signore, mia roccia e mio redentore.   

 
Martedì, 16 Febbraio 2016  

 
SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 33    
Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce. 
 

Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha liberato. 
 

Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le sue angosce. 
 

Gli occhi del Signore sui giusti, i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, per eliminarne dalla terra il ricordo. 
 

Gridano i giusti e il Signore li ascolta, li libera da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, egli salva gli spiriti affranti. 

 
Mercoledì, 17 Febbraio 2016  

  

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 50    
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella  
la mia iniquità. Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro.  
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito. 
 

Tu non gradisci il sacrificio; se offro olocàusti, tu non li accetti. Uno spirito 
contrito è sacrificio a Dio; un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi.  

Giovedì, 18 Febbraio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 137 
Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto. 
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: hai ascoltato le parole  
della mia bocca. Non agli dèi, ma a te voglio cantare,  
mi prostro verso il tuo tempio santo. 
 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: hai reso  
la tua promessa più grande del tuo nome. Nel giorno in cui ti ho invocato,  
mi hai risposto, hai accresciuto in me la forza. 
 

La tua destra mi salva. Il Signore farà tutto per me. Signore,  
il tuo amore è per sempre: non abbandonare l’opera delle tue mani.  
 

Venerdì, 19 Febbraio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 129 
Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere? 
 

Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica. 
 

Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere? 
Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore. 
 

Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola.  
L’anima mia è rivolta al Signore più che le sentinelle all’aurora. 
 

Più che le sentinelle all’aurora, Israele attenda il Signore, 
perché con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.  
 
 

Sabato, 20 Febbraio 2016 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 118 
Beato chi cammina nella legge del Signore. 
 

Beato chi è integro nella sua via e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore. 
 

Tu hai promulgato i tuoi precetti perché siano osservati interamente. 
Siano stabili le mie vie nel custodire i tuoi decreti. 
 

Ti loderò con cuore sincero, quando avrò appreso i tuoi giusti giudizi. 
Voglio osservare i tuoi decreti: non abbandonarmi mai. 



II DOMENICA DI QUARESIMA 

Domenica, 21 Febbraio 2016  
 

Antifona d'Ingresso  Sal 26, 8-9 
Di te dice il mio cuore: «Cercate il suo volto». 
Il tuo volto io cerco, o Signore. 
Non nascondermi il tuo volto. 
  
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Gn 15,5-12.17-18 
Dal libro del Gènesi 
In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse: «Guarda in cielo e conta 
le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli 
credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. E gli disse: «Io sono il 
Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in possesso questa 
terra». Rispose: «Signore Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli 
disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un ariete di 
tre anni, una tortora e un colombo». Andò a prendere tutti questi animali, li 
divise in due e collocò ogni metà di fronte all’altra; non divise però gli uccelli. 
Gli uccelli rapaci calarono su quei cadaveri, ma Abram li scacciò. 
Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed ecco 
terrore e grande oscurità lo assalirono. Quando, tramontato il sole, si era fatto 
buio fitto, ecco un braciere fumante e una fiaccola ardente passare in mezzo 
agli animali divisi. In quel giorno il Signore concluse quest’alleanza con 
Abram: «Alla tua discendenza io do questa terra, dal fiume d’Egitto al grande 
fiume, il fiume Eufrate». 
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 26 
Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? 
 

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito:  «Cercate il mio volto!».  
Il tuo volto, Signore, io cerco. 
 

Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

SECONDA LETTURA  Fil 3,17-4,1 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si comportano 
secondo l’esempio che avete in noi. Perché molti – ve l’ho già detto più volte e 
ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da nemici della croce 
di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il loro dio. Si vantano 
di ciò di cui dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle cose della terra. La 
nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore 
Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo 
corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose. 
Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, rimanete 
in questo modo saldi nel Signore, carissimi! 
 
Canto al Vangelo    Mc 9,7 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio l'amato: ascoltatelo». 
Lode e onore a te, Signore Gesù. 
   

 

VANGELO  Lc 9,28b-36 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 
pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed 
Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a 
Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si 
svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre 
questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere 
qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non 
sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la 
sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò 
Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che 
avevano visto.   
 
  
Antifona alla Comunione  Mt 17,5 
«Questo è il mio Figlio prediletto   
nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo». 

 



II SETTIMANA DI QUARESIMA  
Lunedì, 22 Febbraio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 78 
Signore, non trattarci secondo i nostri peccati. 
 

Non imputare a noi le colpe dei nostri antenati: presto ci venga  
incontro la tua misericordia, perché siamo così poveri! 
 

Aiutaci, o Dio, nostra salvezza, per la gloria del tuo nome; 
liberaci e perdona i nostri peccati a motivo del tuo nome. 
 

Giunga fino a te il gemito dei prigionieri; con la grandezza  
del tuo braccio salva i condannati a morte. 
 

E noi, tuo popolo e gregge del tuo pascolo, ti renderemo grazie  
per sempre; di generazione in generazione narreremo la tua lode.  

 
 

Martedì, 23 Febbraio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 49  
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio. 
 

Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici, i tuoi olocàusti mi stanno sempre 
davanti. Non prenderò vitelli dalla tua casa né capri dai tuoi ovili. 
 

Perché vai ripetendo i miei decreti e hai sempre in bocca la mia alleanza, 
tu che hai in odio la disciplina e le mie parole ti getti alle spalle? 
 

Hai fatto questo e io dovrei tacere? Forse credevi che io fossi come te! 
Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa. Chi offre la lode in sacrificio, 
questi mi onora; a chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio. 

 
Mercoledì, 24 Febbraio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 30   
Salvami, Signore, per la tua misericordia. 
 

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, perché sei tu la mia difesa. 
Alle tue mani affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. 
 

Ascolto la calunnia di molti: «Terrore all’intorno!», quando insieme  
contro di me congiurano, tramano per togliermi la vita. 
 

Ma io confido in te, Signore; dico: «Tu sei il mio Dio, i miei giorni sono  
nelle tue mani». Liberami dalla mano dei miei nemici e dai miei persecutori. 

 

Giovedì, 25 Febbraio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 1 
Beato l’uomo che confida nel Signore. 
 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, 
non resta nella via dei peccatorie non siede in compagnia degli arroganti, 
ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 
la sua legge medita giorno e notte. 
 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua, che dà frutto a suo tempo: 
le sue foglie non appassiscono e tutto quello che fa, riesce bene. 
 

Non così, non così i malvagi, ma come pula che il vento disperde; poiché il 
Signore veglia sul cammino dei giusti, mentre la via dei malvagi va in rovina. 

 
Venerdì, 26 Febbraio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE    Dal Salmo 104 
Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie. 
 

Il Signore chiamò la carestia su quella terra, togliendo il sostegno del pane. 
Davanti a loro mandò un uomo, Giuseppe, venduto come schiavo. 
 

Gli strinsero i piedi con ceppi, il ferro gli serrò la gola, finché non  
si avverò la sua parola e l’oracolo del Signore ne provò l’innocenza. 
 

Il re mandò a scioglierlo, il capo dei popoli lo fece liberare;  
lo costituì signore del suo palazzo, capo di tutti i suoi averi.  

 
Sabato, 27 Febbraio 2016  

 

SALMO RESPONSORIALE    Dal Salmo 102  
Misericordioso e pietoso è il Signore. 
 

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. 
 

Non è in lite per sempre, non rimane adirato in eterno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia  
è potente su quelli che lo temono; quanto dista l’oriente dall’occidente,  
così egli allontana da noi le nostre colpe. 

 



III DOMENICA DI QUARESIMA  

Domenica, 28 Febbraio 2016  
 

Antifona d'Ingresso  Sal 24,15-16 
I miei occhi sono sempre rivolti al Signore, 
perché libera dal laccio i miei piedi. 
Volgiti a me e abbi misericordia, Signore, 
perché sono povero e solo. 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Es 3,1-8a.13-15 
Dal libro dell'Èsodo 
In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, 
sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, 
l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un 
roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si 
consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande 
spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per 
guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: 
«Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai 
è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di 
Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di 
guardare verso Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in 
Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue 
sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da 
questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e 
miele». Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei 
vostri padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che 
cosa risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: 
«Così dirai agli Israeliti: “Io Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse ancora a 
Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di 
Isacco, Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; 
questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione». 
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 102 
Il Signore ha pietà del suo popolo. 
 

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. 
 

Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli oppressi. 
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, le sue opere ai figli d’Israele. 

 

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore.  
Perché quanto il cielo è alto sulla terra,  
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono. 
 
SECONDA LETTURA  1 Cor 10,1-6.10-12 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti 
attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel 
mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda 
spirituale: bevevano infatti da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella 
roccia era il Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gradita a Dio e perciò furono 
sterminati nel deserto. Ciò avvenne come esempio per noi, perché non 
desiderassimo cose cattive, come essi le desiderarono. Non mormorate, come 
mormorarono alcuni di loro, e caddero vittime dello sterminatore. Tutte queste cose 
però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte per nostro ammonimento, 
di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare in piedi, 
guardi di non cadere. 
 
 
Canto al Vangelo  Mt 4,17 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Convertitevi, dice il Signore, il regno dei cieli è vicino. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
 
 

Vangelo   Lc 13,1-9 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui 
sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la 
parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i 
Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete 
tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e 
le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, 
io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». Diceva anche 
questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a 
cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che 
vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché 
deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora 
quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se 
porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”». 
  
Antifona alla Comunione  Lc 13,5 
«Se non vi convertirete, perirete», dice il Signore. 



III SETTIMANA DI QUARESIMA 

Lunedì, 29 Febbraio 2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dai Salmi 41 e 42 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente. 
 

Come la cerva anèla ai corsi d’acqua, 
così l’anima mia anèla a te, o Dio. 
 

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: 
quando verrò e vedrò il volto di Dio? 
 

Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, 
mi conducano alla tua santa montagna, alla tua dimora. 
 

Verrò all’altare di Dio, a Dio, mia gioiosa esultanza. 
A te canterò sulla cetra, Dio, Dio mio.  

 
 

Martedì, 1 Marzo  2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 24 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia. 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. Guidami  
nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore. 
 

Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via.  

 
 

Mercoledì, 2 Marzo  2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 147 
Celebra il Signore, Gerusalemme. 
 

Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion, perché ha  
rinforzato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
 

Manda sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre veloce. 
Fa scendere la neve come lana, come polvere sparge la brina. 
 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione,  
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. 

Giovedì, 3 Marzo  2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 94 
Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore. 
 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia. 
 

Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere».  

 

Venerdì, 4 Marzo  2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 80 
Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce. 
 

Un linguaggio mai inteso io sento: «Ho liberato dal peso la sua spalla, le sue 
mani hanno deposto la cesta. Hai gridato a me nell’angoscia e io ti ho liberato. 
 

Nascosto nei tuoni ti ho dato risposta, ti ho messo alla prova alle acque  
di Merìba. Ascolta, popolo mio: contro di te voglio testimoniare.  
Israele, se tu mi ascoltassi! 
 

Non ci sia in mezzo a te un dio estraneo e non prostrarti a un dio straniero. 
Sono io il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto salire dal paese d’Egitto. 
 

Se il mio popolo mi ascoltasse! Se Israele camminasse per le mie vie! 
Lo nutrirei con fiore di frumento, lo sazierei con miele dalla roccia». 

 
Sabato, 5 Marzo  2016  

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 50  
Voglio l’amore e non il sacrificio. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella  
la mia iniquità. Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro.  
 

Tu non gradisci il sacrificio; se offro olocàusti, tu non li accetti. Uno spirito 
contrito è sacrificio a Dio; un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi. 
 

Nella tua bontà fa’ grazia a Sion, ricostruisci le mura di Gerusalemme. 
Allora gradirai i sacrifici legittimi, l’olocàusto e l’intera oblazione.  

 
 



IV DOMENICA DI QUARESIMA  

Domenica, 6 Marzo  2016  
 

Antifona d'Ingresso  Cf Is 66,10-11 
Rallégrati, Gerusalemme, 
e voi tutti che l'amate, riunitevi. 
Esultate e gioite, voi che eravate nella tristezza: 
saziatevi dell'abbondanza 
della vostra consolazione. 
  
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Gs 5,9-12 
Dal libro di Giosuè 
In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi ho allontanato da voi l’infamia 
dell’Egitto». Gli Israeliti rimasero accampati a Gàlgala e celebrarono la Pasqua al 
quattordici del mese, alla sera, nelle steppe di Gerico. Il giorno dopo la Pasqua 
mangiarono i prodotti della terra, àzzimi e frumento abbrustolito in quello stesso 
giorno. E a partire dal giorno seguente, come ebbero mangiato i prodotti della 
terra, la manna cessò. Gli Israeliti non ebbero più manna; quell’anno mangiarono i 
frutti della terra di Canaan.   
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 33 
Gustate e vedete com’è buono il Signore. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 

Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha liberato. 
 

Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le sue angosce. 
 
SECONDA LETTURA  2 Cor 5,17-21 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; 
ecco, ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati 
con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era 
Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le 
loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. In nome di Cristo, 
dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi 
supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non 
aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi 
potessimo diventare giustizia di Dio. 

Canto al Vangelo  Lc 15,18 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: 
Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
 

VANGELO  Lc 15,1-3.11-32 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I 
farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con 
loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei 
due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise 
tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, 
partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. 
Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli 
cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti 
di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto 
saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora 
ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui 
muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo 
e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei 
tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo 
vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli 
disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e 
fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello 
grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed 
è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. Il figlio 
maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le 
danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli 
rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha 
riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a 
supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 
disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i 
miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze 
con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu 
sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché 
questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 

 
 
Antifona alla Comunione  Lc 15,32 
«Rallégrati, figlio mio, perché tuo fratello era morto  
ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato» . 

 



IV SETTIMANA DI QUARESIMA 

Lunedì, 7 Marzo  2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 29  
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 
 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato e non hai permesso ai miei 
nemici di gioire su di me. Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 
 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera è ospite il pianto e al mattino la gioia. 
 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, Signore, vieni in mio aiuto! Hai mutato  
il mio lamento in danza, Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.  
 

Martedì, 8 Marzo  2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 45   
Dio è per noi rifugio e fortezza. 
 

Dio è per noi rifugio e fortezza, aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce. 
Perciò non temiamo se trema la terra, se vacillano i monti nel fondo del mare. 
 

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio, la più santa  
delle dimore dell’Altissimo. Dio è in mezzo ad essa: non potrà vacillare.  
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba. 
 

Il Signore degli eserciti è con noi, nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 
Venite, vedete le opere del Signore, egli ha fatto cose tremende sulla terra.  

 
Mercoledì, 9 Marzo  2016  

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 144 
Misericordioso e pietoso è il Signore. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano e rialza chiunque è caduto.  
 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, a quanti lo invocano con sincerità.  

 
 

Giovedì, 10 Marzo  2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 105 
Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 
 

Si fabbricarono un vitello sull’Oreb, si prostrarono a una statua di metallo; 
scambiarono la loro gloria con la figura di un toro che mangia erba. 
 

Dimenticarono Dio che li aveva salvati, che aveva operato in Egitto cose grandi, 
meraviglie nella terra di Cam, cose terribili presso il Mar Rosso. 
 

Ed egli li avrebbe sterminati, se Mosè, il suo eletto, non si fosse posto  
sulla breccia davanti a lui per impedire alla sua collera di distruggerli.   

 
 

Venerdì, 11 Marzo  2016  
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 33 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato. 
 

Il volto del Signore contro i malfattori, per eliminarne dalla terra il ricordo. 
Gridano i giusti e il Signore li ascolta, li libera da tutte le loro angosce. 
 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, egli salva gli spiriti affranti. 
Molti sono i mali del giusto, ma da tutti lo libera il Signore.  
 

Custodisce tutte le sue ossa: neppure uno sarà spezzato. Il Signore  
riscatta la vita dei suoi servi; non sarà condannato chi in lui si rifugia.  

 
 

Sabato, 12 Marzo  2016  
 

SALMO RESPONSORIALE    Dal Salmo 7 
Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio. 
 

Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio: salvami da chi mi  
perseguita e liberami, perché non mi sbrani come un leone,  
dilaniandomi senza che alcuno mi liberi. 
 

Giudicami, Signore, secondo la mia giustizia, secondo l’innocenza  
che è in me. Cessi la cattiveria dei malvagi. Rendi saldo il giusto,  
tu che scruti mente e cuore, o Dio giusto. 
 

Il mio scudo è in Dio: egli salva i retti di cuore. 
Dio è giudice giusto, Dio si sdegna ogni giorno. 
 
 
 



V DOMENICA DI QUARESIMA  

Domenica, 13 Marzo  2016 

 
Antifona d'Ingresso  Sal 42,1-2 
Fammi giustizia, o Dio, e difendi la mia causa 
contro gente senza pietà; 
salvami dall'uomo ingiusto e malvagio, 
perché tu sei il mio Dio e la mia difesa. 
  
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Is 43,16-21 
Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore, che aprì una strada nel mare e un sentiero in mezzo ad 
acque possenti, che fece uscire carri e cavalli, esercito ed eroi a un tempo; essi 
giacciono morti, mai più si rialzeranno, si spensero come un lucignolo, sono 
estinti: «Non ricordate più le cose passate, non pensate più alle cose antiche! 
Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? 
Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa. Mi 
glorificheranno le bestie selvatiche, sciacalli e struzzi, perché avrò fornito 
acqua al deserto, fiumi alla steppa, per dissetare il mio popolo, il mio eletto. Il 
popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi». 

    
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 125 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
    

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, la nostra lingua di gioia. 
 

Allora si diceva tra le genti: «Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: eravamo pieni di gioia. 
 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia. 
 

Nell’andare, se ne va piangendo, portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni. 

    
SECONDA LETTURA  Fil 3,8-14 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 
Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della 
conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte 
queste cose e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere trovato 

in lui, avendo come mia giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quella 
che viene dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: 
perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione 
alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua morte, nella speranza di 
giungere alla risurrezione dai morti. Non ho certo raggiunto la mèta, non sono 
arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di correre per conquistarla, perché anch’io 
sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo ancora di averla 
conquistata. So soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle spalle e proteso 
verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a 
ricevere lassù, in Cristo Gesù. 
  
Canto al Vangelo  Gl 2,12-13 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signore, 
perché io sono misericordioso e pietoso. 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
   
 

Vangelo  Gv 8,1-11 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di 
nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a 
insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in 
adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata 
sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di 
lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla 
prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col 
dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: 
«Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi 
di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, 
cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. 
Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». 
Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e 
d’ora in poi non peccare più». 
 
  
Antifona alla Comunione  Gv 8,10-11 
«Donna, nessuno ti ha condannata?». «Nessuno, Signore».  
«Neppure io ti condanno: d'ora in poi non peccare più». 
  

  



 V SETTIMANA DI QUARESIMA 

Lunedì, 14 Marzo  2016 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 22 
Con te, Signore, non temo alcun male. 
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli erbosi  
mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l’anima mia.  
 

Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. Anche se vado  
per una valle oscura, non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 
 

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni.   
 

Martedì, 15 Marzo  2016 
 

SALMO RESPONSORIALE    Dal Salmo 101 
Signora, ascolta la mia preghiera. 
 

Signore, ascolta la mia preghiera, a te giunga il mio grido di aiuto. 
Non nascondermi il tuo volto nel giorno in cui sono nell’angoscia. 
Tendi verso di me l’orecchio, quando t’invoco, presto, rispondimi! 
 

Le genti temeranno il nome del Signore e tutti i re della terra la tua gloria, 
quando il Signore avrà ricostruito Sion e sarà apparso in tutto il suo splendore. 
Egli si volge alla preghiera dei derelitti, non disprezza la loro preghiera. 
 

Questo si scriva per la generazione futura e un popolo, da lui creato,  
darà lode al Signore: «Il Signore si è affacciato dall’alto del suo santuario, 
dal cielo ha guardato la terra, per ascoltare il sospiro del prigioniero, 
per liberare i condannati a morte». 
 

Mercoledì, 16 Marzo  2016 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dn 3,52-56 
A te la lode e la gloria nei secoli. 
 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri,  
Benedetto il tuo nome glorioso e santo. 
 

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso, 
Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. 
 

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi e siedi sui cherubini,  
Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. 

Giovedì, 17 Marzo  2016 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 104 
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 
 

Cercate il Signore e la sua potenza, ricercate sempre il suo volto. Ricordate  
le meraviglie che ha compiuto, i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca.   
 

Voi, stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto. 
È lui il Signore, nostro Dio: su tutta la terra i suoi giudizi. 
 

Si è sempre ricordato della sua alleanza, parola data per mille generazioni, 
dell’alleanza stabilita con Abramo e del suo giuramento a Isacco. 
 
 

Venerdì, 18 Marzo  2016 
 

SALMO RESPONSORIALE    Salmo 17 
Nell'angoscia t'invoco: salvami, Signore. 
 

Ti amo, Signore, mia forza, Signore, mia roccia,  
mia fortezza, mio liberatore. 
 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo, mia potente salvezza e mio 
baluardo. Invoco il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici. 
 

Mi circondavano flutti di morte, mi travolgevano torrenti infernali; 
già mi avvolgevano i lacci degli ínferi, già mi stringevano agguati mortali. 
 

Nell’angoscia invocai il Signore, nell’angoscia gridai al mio Dio: 
dal suo tempio ascoltò la mia voce, a lui, ai suoi orecchi, giunse il mio grido.  
 
 

Sabato, 19 Marzo  2016 
 

SALMO RESPONSORIALE   Ger 31,10-13 
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge. 
 

Ascoltate, genti, la parola del Signore, annunciàtela alle isole più lontane e dite: 
«Chi ha disperso Israele lo raduna e lo custodisce come un pastore il suo gregge». 
 

Perché il Signore ha riscattato Giacobbe, lo ha liberato dalle mani  
di uno più forte di lui. Verranno e canteranno inni sull’altura di Sion,  
andranno insieme verso i beni del Signore. 
 

La vergine allora gioirà danzando e insieme i giovani e i vecchi. 
«Cambierò il loro lutto in gioia. 
 



DOMENICA DELLE PALME 
E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE   

Domenica, 20 Marzo  2016 
 

Antifona d'Ingresso  Sal 23,9-10 
Sei giorni prima della solenne celebrazione della Pasqua,  
quando il Signore entrò in Gerusalemme,  
gli andarono incontro i fanciulli:  
portavano in mano rami di palma,  
e acclamavano a gran voce:  
 
Osanna nell'alto dei cieli: Gloria a te che vieni, 
pieno di bontà e di misericordia. 
Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche, ed entri il re della gloria. 
Chi è questo re della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 
Osanna nell'alto dei cieli: Gloria a te che vieni, 
pieno di bontà e di misericordia. 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA   Is 50,4-7 
Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, perché io sappia 
indirizzare una parola allo sfiduciato. Ogni mattina fa attento il mio orecchio 
perché io ascolti come i discepoli. Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io 
non ho opposto resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho presentato il mio 
dorso ai flagellatori, le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; non 
ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi.  
Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato, per questo rendo 
la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare confuso. 
 
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 21 
Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato? 
 

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, lo porti in salvo, se davvero lo ama!». 
 

Un branco di cani mi circonda, mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. Posso contare tutte le mie ossa. 
 

Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, mia forza, vieni presto in mio aiuto.  

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d’Israele. 
 
SECONDA LETTURA  Fil 2,6-11 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippèsi 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un 
privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di 
servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come 
uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di 
croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto 
terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre.  
 
 
Canto al Vangelo   Fil 2,8-9 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome. 
Lode e onore a te, Signore Gesù!  
 
 

PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO SECONDO LUCA 
 

VANGELO  Lc 22,14-23,56 
La passione del Signore 

Indicazioni per la lettura dialogata:  

� = Gesù;  C = Cronista;  D =Discepoli e amici;  F =Folla;  A =Altri personaggi 
 
Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione 

C Quando venne l’ora, Gesù prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse 
loro: «Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia 
passione, perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel 
regno di Dio». C E, ricevuto un calice, rese grazie e disse: �«Prendetelo e fatelo 
passare tra voi, perché io vi dico: da questo momento non berrò più del frutto 
della vite, finché non verrà il regno di Dio».  
Fate questo in memoria di me 



C Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: �«Questo è 
il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me». C E, dopo 
aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: ��«Questo calice è la nuova 
alleanza nel mio sangue, che è versato per voi». 
 
Guai a quell’uomo dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito! 
«Ma ecco, la mano di colui che mi tradisce è con me, sulla tavola. Il Figlio 
dell’uomo se ne va, secondo quanto è stabilito, ma guai a quell’uomo dal 
quale egli viene tradito!». C Allora essi cominciarono a domandarsi l’un l’altro 
chi di loro avrebbe fatto questo. 
 
Io sto in mezzo a voi come colui che serve 
E nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da considerare più 
grande. Egli disse: ��«I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno 
potere su di esse sono chiamati benefattori. Voi però non fate così; ma chi tra 
voi è più grande diventi come il più giovane, e chi governa come colui che 
serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui 
che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve. Voi siete 
quelli che avete perseverato con me nelle mie prove e io preparo per voi un 
regno, come il Padre mio l’ha preparato per me, perché mangiate e beviate 
alla mia mensa nel mio regno. E siederete in trono a giudicare le dodici tribù 
di Israele. 
 
Tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli 
Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; ma io 
ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta 
convertito, conferma i tuoi fratelli». C E Pietro gli disse: D «Signore, con te 
sono pronto ad andare anche in prigione e alla morte». C Gli 
rispose: �«Pietro, io ti dico: oggi il gallo non canterà prima che tu, per tre 
volte, abbia negato di conoscermi». 
 
Deve compiersi in me questa parola della Scrittura 

C Poi disse loro: � «Quando vi ho mandato senza borsa, né sacca, né sandali, 
vi è forse mancato qualcosa?». C Risposero: D «Nulla». C Ed egli 
soggiunse: � «Ma ora, chi ha una borsa la prenda, e così chi ha una sacca; chi 
non ha spada, venda il mantello e ne compri una. Perché io vi dico: deve 
compiersi in me questa parola della Scrittura: “E fu annoverato tra gli empi”. 
Infatti tutto quello che mi riguarda volge al suo compimento». C Ed essi 
dissero: D «Signore, ecco qui due spade». C Ma egli disse: �«Basta!». 
 

Entrato nella lotta, pregava più intensamente 

C Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo 
seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: � «Pregate, per non entrare in 
tentazione». C Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio 
e pregava dicendo: � «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia 
non sia fatta la mia, ma la tua volontà». C Gli apparve allora un angelo dal cielo 
per confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore 
diventò come gocce di sangue che cadono a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, 
andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse 
loro: � «Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione». 
 
Giuda, con un bacio tu tradisci il Figlio dell’uomo? 

C Mentre ancora egli parlava, ecco giungere una folla; colui che si chiamava 
Giuda, uno dei Dodici, li precedeva e si avvicinò a Gesù per baciarlo. Gesù gli 
disse: ��«Giuda, con un bacio tu tradisci il Figlio dell’uomo?». C Allora quelli 
che erano con lui, vedendo ciò che stava per accadere, dissero: D «Signore, 
dobbiamo colpire con la spada?». C E uno di loro colpì il servo del sommo 
sacerdote e gli staccò l’orecchio destro. Ma Gesù intervenne 
dicendo: � «Lasciate! Basta così!». C E, toccandogli l’orecchio, lo guarì. Poi Gesù 
disse a coloro che erano venuti contro di lui, capi dei sacerdoti, capi delle 
guardie del tempio e anziani: � «Come se fossi un ladro siete venuti con spade e 
bastoni. Ogni giorno ero con voi nel tempio e non avete mai messo le mani su di 
me; ma questa è l’ora vostra e il potere delle tenebre». 
 
Uscito fuori, Pietro pianse amaramente 

C Dopo averlo catturato, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del 
sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. Avevano acceso un fuoco in 
mezzo al cortile e si erano seduti attorno; anche Pietro sedette in mezzo a loro. 
Una giovane serva lo vide seduto vicino al fuoco e, guardandolo attentamente, 
disse: A «Anche questi era con lui». C Ma egli negò dicendo: D «O donna, non 
lo conosco!». C Poco dopo un altro lo vide e disse: A «Anche tu sei uno di 
loro!». C Ma Pietro rispose: D «O uomo, non lo sono!». C Passata circa un’ora, 
un altro insisteva: A «In verità, anche questi era con lui; infatti è Galileo». C Ma 
Pietro disse: D «O uomo, non so quello che dici». C E in quell’istante, mentre 
ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore si voltò e fissò lo sguardo su 
Pietro, e Pietro si ricordò della parola che il Signore gli aveva detto: «Prima che 
il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». E, uscito fuori, pianse amaramente. 
Fa’ il profeta! Chi è che ti ha colpito? 



E intanto gli uomini che avevano in custodia Gesù lo deridevano e lo 
picchiavano, gli bendavano gli occhi e gli dicevano: A «Fa’ il profeta! Chi è 
che ti ha colpito?». C E molte altre cose dicevano contro di lui, insultandolo. 
 
Lo condussero davanti al loro Sinedrio 
Appena fu giorno, si riunì il consiglio degli anziani del popolo, con i capi dei 
sacerdoti e gli scribi; lo condussero davanti al loro Sinedrio e gli dissero: A «Se 
tu sei il Cristo, dillo a noi». C Rispose loro: � «Anche se ve lo dico, non mi 
crederete; se vi interrogo, non mi risponderete. Ma d’ora in poi il Figlio 
dell’uomo siederà alla destra della potenza di Dio». C Allora tutti 
dissero: A «Tu dunque sei il Figlio di Dio?». C Ed egli rispose loro: �«Voi 
stessi dite che io lo sono». C E quelli dissero: A «Che bisogno abbiamo ancora 
di testimonianza? L’abbiamo udito noi stessi dalla sua bocca». 
 
Non trovo in quest’uomo alcun motivo di condanna 

C Tutta l’assemblea si alzò; lo condussero da Pilato e cominciarono ad 
accusarlo: A «Abbiamo trovato costui che metteva in agitazione il nostro 
popolo, impediva di pagare tributi a Cesare e affermava di essere Cristo 
re». C Pilato allora lo interrogò: A «Sei tu il re dei Giudei?». C Ed egli 
rispose: � «Tu lo dici». C Pilato disse ai capi dei sacerdoti e alla folla: A «Non 
trovo in quest’uomo alcun motivo di condanna». C Ma essi insistevano 
dicendo: A «Costui solleva il popolo, insegnando per tutta la Giudea, dopo 
aver cominciato dalla Galilea, fino a qui». C Udito ciò, Pilato domandò se 
quell’uomo era Galileo e, saputo che stava sotto l’autorità di Erode, lo rinviò a 
Erode, che in quei giorni si trovava anch’egli a Gerusalemme.  
 
Erode con i suoi soldati insulta Gesù 
Vedendo Gesù, Erode si rallegrò molto. Da molto tempo infatti desiderava 
vederlo, per averne sentito parlare, e sperava di vedere qualche miracolo fatto 
da lui. Lo interrogò, facendogli molte domande, ma egli non gli rispose nulla. 
Erano presenti anche i capi dei sacerdoti e gli scribi, e insistevano 
nell’accusarlo. Allora anche Erode, con i suoi soldati, lo insultò, si fece beffe di 
lui, gli mise addosso una splendida veste e lo rimandò a Pilato. In quel giorno 
Erode e Pilato diventarono amici tra loro; prima infatti tra loro vi era stata 
inimicizia. 
 
Pilato abbandona Gesù alla loro volontà 

Pilato, riuniti i capi dei sacerdoti, le autorità e il popolo, disse loro: « A Mi 
avete portato quest’uomo come agitatore del popolo. Ecco, io l’ho esaminato 
davanti a voi, ma non ho trovato in quest’uomo nessuna delle colpe di cui lo 

accusate; e neanche Erode: infatti ce l’ha rimandato. Ecco, egli non ha fatto nulla 
che meriti la morte. Perciò, dopo averlo punito, lo rimetterò in libertà». C Ma 
essi si misero a gridare tutti insieme: F «Togli di mezzo costui! Rimettici in 
libertà  Barabba!». C Questi era stato messo in prigione per una rivolta, 
scoppiata in città, e per omicidio. Pilato parlò loro di nuovo, perché voleva 
rimettere in libertà Gesù. F Ma essi urlavano: «Crocifiggilo! Crocifiggilo!». C Ed 
egli, per la terza volta, disse loro: A «Ma che male ha fatto costui? Non ho 
trovato in lui nulla che meriti la morte. Dunque, lo punirò e lo rimetterò in 
libertà». C Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso, e 
le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta venisse 
eseguita. Rimise in libertà colui che era stato messo in prigione per rivolta e 
omicidio, e che essi richiedevano, e consegnò Gesù al loro volere. 
 
Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me 
Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava 
dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. Lo seguiva 
una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e 
facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: � «Figlie di 
Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 
Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: “Beate le sterili, i grembi che non hanno 
generato e i seni che non hanno allattato”. Allora cominceranno a dire ai monti: 
“Cadete su di noi!”, e alle colline: “Copriteci!”. Perché, se si tratta così il legno 
verde, che avverrà del legno secco?». C Insieme con lui venivano condotti a 
morte anche altri due, che erano malfattori.  
 
Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno 
Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, 
uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: � «Padre, perdona loro perché non 
sanno quello che fanno». C Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte.  
 
Costui è il re dei Giudei 

Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: A «Ha salvato 
altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». C Anche i soldati lo 
deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: A «Se tu sei il 
re dei Giudei, salva te stesso». C Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il 
re dei Giudei». 
 
 
 
 



Oggi con me sarai nel paradiso 

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: A «Non sei tu il Cristo? Salva 
te stesso e noi!». C L’altro invece lo rimproverava dicendo: A «Non hai alcun 
timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, 
perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece 
non ha fatto nulla di male». C E disse: A «Gesù, ricordati di me quando 
entrerai nel tuo regno». C Gli rispose: � «In verità io ti dico: oggi con me sarai 
nel paradiso». 
 
Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito 

C Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del 
pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. 
Gesù, gridando a gran voce, disse: � «Padre, nelle tue mani consegno il mio 
spirito». Detto questo, spirò. 

 
(Qui si genuflette e si fa una breve pausa) 

 
C Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo:  A 

«Veramente quest’uomo era giusto». C Così pure tutta la folla che era venuta 
a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornava 
battendosi il petto. Tutti i suoi conoscenti, e le donne che lo avevano seguito 
fin dalla Galilea, stavano da lontano a guardare tutto questo.  
 
Giuseppe pone il corpo di Gesù in un sepolcro scavato nella roccia 
Ed ecco, vi era un uomo di nome Giuseppe, membro del Sinedrio, buono e 
giusto. Egli non aveva aderito alla decisione e all’operato degli altri. Era di 
Arimatèa, una città della Giudea, e aspettava il regno di Dio. Egli si presentò a 
Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo depose dalla croce, lo avvolse con un 
lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, nel quale nessuno era 
stato ancora sepolto. Era il giorno della Parascève e già splendevano le luci del 
sabato. Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano 
Giuseppe; esse osservarono il sepolcro e come era stato posto il corpo di Gesù, 
poi tornarono indietro e prepararono aromi e oli profumati. Il giorno di sabato 
osservarono il riposo come era prescritto. 
 
Antifona alla Comunione  Mt 26,42; cf Mc 14,36; Lc 22,42 
«Padre, se questo calice non può passare  
senza che io lo beva,  
sia fatta la tua volontà» . 
 

SETTIMANA SANTA 
Lunedì, 21 Marzo  2016 

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 26 
Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? 
 

Quando mi assalgono i malvagi per divorarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere. 
 

Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme; 
se contro di me si scatena una guerra, anche allora ho fiducia. 
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.  
 

Martedì, 22 Marzo  2016 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 70  
La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza. 
 

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso. Per la tua giustizia,  
liberami e difendimi, tendi a me il tuo orecchio e salvami. 
 

Sii tu la mia roccia, una dimora sempre accessibile; hai deciso di darmi salvezza: 
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei! Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio. 
 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza. 
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, 
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. 
 

La mia bocca racconterà la tua giustizia, ogni giorno la tua salvezza,  
che io non so misurare. Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito 
e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.  
 

Mercoledì, 23 Marzo  2016 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 68 
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi. 
 

Per te io sopporto l’insulto e la vergogna mi copre la faccia; sono diventato  
un estraneo ai miei fratelli, uno straniero per i figli di mia madre. Perché mi divora  
lo zelo per la tua casa, gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me. 
 

Mi sento venir meno. Mi aspettavo compassione, ma invano, consolatori, ma non ne  
ho trovati. Mi hanno messo veleno nel cibo e quando avevo sete mi hanno dato aceto. 
 

Loderò il nome di Dio con un canto, lo magnificherò con un ringraziamento, 
Vedano i poveri e si rallegrino; voi che cercate Dio, fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri e non disprezza i suoi che sono prigionieri.  



GIOVEDÌ SANTO - CENA DEL SIGNORE 
Messa «in Cena Domini» 
Giovedì, 24 Marzo  2016 

  
Antifona d'Ingresso  Cf Gal 6,14 
Di null'altro mai ci glorieremo 
se non della croce di Gesù Cristo, nostro Signore: 
egli è la nostra salvezza, vita e risurrezione; 
per mezzo di lui siamo stati salvati e liberati. 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Es 12, 1-8. 11-14 
Dal libro dell’Èsodo   
«Questo mese sarà per voi l’inizio dei mesi, sarà per voi il primo mese dell’anno. 
Parlate a tutta la comunità d’Israele e dite: “Il dieci di questo mese ciascuno si 
procuri un agnello per famiglia, un agnello per casa. Se la famiglia fosse troppo 
piccola per un agnello, si unirà al vicino, il più prossimo alla sua casa, secondo il 
numero delle persone; calcolerete come dovrà essere l’agnello secondo quanto 
ciascuno può mangiarne. Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato 
nell’anno; potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre e lo conserverete fino al 
quattordici di questo mese: allora tutta l’assemblea della comunità d’Israele lo 
immolerà al tramonto. Preso un po’ del suo sangue, lo porranno sui due stipiti e 
sull’architrave delle case nelle quali lo mangeranno. In quella notte ne 
mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe 
amare. Ecco in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il 
bastone in mano; lo mangerete in fretta. È la Pasqua del Signore! In quella notte io 
passerò per la terra d’Egitto e colpirò ogni primogenito nella terra d’Egitto, uomo 
o animale; così farò giustizia di tutti gli dèi dell’Egitto. Io sono il Signore! Il 
sangue sulle case dove vi troverete servirà da segno in vostro favore: io vedrò il 
sangue e passerò oltre; non vi sarà tra voi flagello di sterminio quando io colpirò 
la terra d’Egitto. Questo giorno sarà per voi un memoriale; lo celebrerete come 
festa del Signore: di generazione in generazione lo celebrerete come un rito 
perenne”». 
 
SALMO RESPONSORIALE  Sal 115 
Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza. 
 

Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore. 
 

Agli occhi del Signore è preziosa la morte dei suoi fedeli. 
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: tu hai spezzato le mie catene. 
 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento e invocherò il nome del Signore. 
Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo. 
 

SECONDA LETTURA  1 Cor 11, 23-26 
Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore 
Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo 
spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di 
me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo 
calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in 
memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi 
annunciate la morte del Signore, finché egli venga. 
 
Canto al Vangelo  Cf Gv 13,34 
Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 
Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
   

VANGELO  Gv 13, 1-15 
Dal vangelo secondo Giovanni  
Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da 
questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla 
fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di 
Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle 
mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, 
prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino 
e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si 
era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi 
a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». 
Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti 
laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei 
piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha 
bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». 
Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri».Quando ebbe 
lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello 
che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo 
sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete 
lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi 
facciate come io ho fatto a voi».   

  
Antifona alla Comunione   1 Cor 11,24.25 
«Questo è il mio corpo, che è per voi; 
questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue» , dice il Signore. 
«Fate questo ogni volta che ne prendete in memoria di me». 

 



VENERDÌ SANTO -  PASSIONE DEL SIGNORE 
Venerdì, 25 Marzo  2016 

 
Orazione 
Ricòrdati, Padre, della tua misericordia;  
santifica e proteggi sempre questa tua famiglia, per la quale Cristo,  
tuo Figlio, inaugurò nel suo sangue il mistero pasquale.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  Is 52, 13 - 53, 12 
Dal libro del profeta Isaia 
Ecco, il mio servo avrà successo, sarà onorato, esaltato e innalzato grandemente. 
Come molti si stupirono di lui – tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo 
aspetto e diversa la sua forma da quella dei figli dell’uomo –, così si 
meraviglieranno di lui molte nazioni; i re davanti a lui si chiuderanno la bocca, 
poiché vedranno un fatto mai a essi raccontato e comprenderanno ciò che mai 
avevano udito. Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? A chi sarebbe stato 
manifestato il braccio del Signore? È cresciuto come un virgulto davanti a lui e 
come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri 
sguardi, non splendore per poterci piacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, 
uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la 
faccia; era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si è caricato 
delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo 
castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 
schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di 
lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un 
gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui 
l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era 
come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e 
non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi 
si affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa 
del mio popolo fu percosso a morte. Gli si diede sepoltura con gli empi, con il 
ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno 
nella sua bocca. Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se 
stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si 
compirà per mezzo suo la volontà del Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà 
la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, 
egli si addosserà le loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei 
potenti egli farà bottino, perché ha spogliato se stesso fino alla morte ed è stato 
annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i 
colpevoli. 
 

SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 30 
Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito. 
 

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; difendimi per la tua giustizia. 
Alle tue mani affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. 
 

Sono il rifiuto dei miei nemici e persino dei miei vicini,  
il terrore dei miei conoscenti; chi mi vede per strada mi sfugge. 
Sono come un morto, lontano dal cuore; sono come un coccio da gettare. 
 

Ma io confido in te, Signore; dico: «Tu sei il mio Dio, i miei giorni sono  
nelle tue mani». Liberami dalla mano dei miei nemici e dai miei persecutori. 
 

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto, salvami per la tua misericordia. 
Siate forti, rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore.  

 
SECONDA LETTURA  Eb 4, 14-16; 5, 7-9  
Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato attraverso i cieli, 
Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della fede. Infatti non 
abbiamo un sommo sacerdote che non sappia prendere parte alle nostre debolezze: 
egli stesso è stato messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato.  
Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per ricevere 
misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al momento opportuno. Cristo, 
infatti, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere e suppliche, con forti grida e 
lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, 
venne esaudito. Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso 
perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono. 

 
Canto al Vangelo  Cf Fil 2, 8-9  
Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò  
e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome. 
Gloria e lode a te, Cristo Signore!   
 

PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO SECONDO GIOVANNI 
  

VANGELO  Gv 18, 1-19, 42 

 
Indicazioni per la lettura dialogata:  

� = Gesù;  C = Cronista;  D =Discepoli e amici;  F =Folla;  A =Altri personaggi 
Catturarono Gesù e lo legarono 



C In quel tempo, Gesù uscì con i suoi discepoli al di là del torrente Cèdron, 
dove c’era un giardino, nel quale entrò con i suoi discepoli. Anche Giuda, il 
traditore, conosceva quel luogo, perché Gesù spesso si era trovato là con i suoi 
discepoli. Giuda dunque vi andò, dopo aver preso un gruppo di soldati e 
alcune guardie fornite dai capi dei sacerdoti e dai farisei, con lanterne, fiaccole 
e armi. Gesù allora, sapendo tutto quello che doveva accadergli, si fece 

innanzi e disse loro: � «Chi cercate?». C Gli risposero: F «Gesù, il  Nazareno». 
C Disse loro Gesù: � «Sono io!». Vi era con loro anche Giuda, il traditore. 
C Appena disse loro «Sono io», indietreggiarono e caddero a terra. Domandò 
loro di nuovo: � «Chi cercate?». C Risposero: F «Gesù, il  Nazareno». C Gesù 
replicò: � «Vi ho detto: sono io. Se dunque cercate me, lasciate che questi se ne 

vadano», C perché si compisse la parola che egli aveva detto: «Non ho 
perduto nessuno di quelli che mi hai dato». Allora Simon Pietro, che aveva 
una spada, la trasse fuori, colpì il servo del sommo sacerdote e gli tagliò 
l’orecchio destro. Quel servo si chiamava Malco. Gesù allora disse a Pietro: 
� «Rimetti la spada nel fodero: il calice che il Padre mi ha dato, non dovrò 
berlo?». 
 
Lo condussero prima da Anna 
C Allora i soldati, con il comandante e le guardie dei Giudei, catturarono 
Gesù, lo legarono e lo condussero prima da Anna: egli infatti era suocero di 
Caifa, che era sommo sacerdote quell’anno. Caifa era quello che aveva 
consigliato ai Giudei: «È conveniente che un solo uomo muoia per il popolo». 
Intanto Simon Pietro seguiva Gesù insieme a un altro discepolo. Questo 
discepolo era conosciuto dal sommo sacerdote ed entrò con Gesù nel cortile 
del sommo sacerdote. Pietro invece si fermò fuori, vicino alla porta. Allora 
quell’altro discepolo, noto al sommo sacerdote, tornò fuori, parlò alla 
portinaia e fece entrare Pietro. E la giovane portinaia disse a Pietro: A «Non 

sei anche tu uno dei discepoli di quest’uomo?». C Egli rispose: D «Non lo 

sono». C Intanto i servi e le guardie avevano acceso un fuoco, perché faceva 
freddo, e si scaldavano; anche Pietro stava con loro e si scaldava.  
Il sommo sacerdote, dunque, interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e al 
suo insegnamento. Gesù gli rispose: � «Io ho parlato al mondo apertamente; 
ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio, dove tutti i Giudei si 
riuniscono, e non ho mai detto nulla di nascosto. Perché interroghi me? 
Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno che 

cosa ho detto». C Appena detto questo, una delle guardie presenti diede uno 

schiaffo a Gesù, dicendo: «A Così rispondi al sommo sacerdote?».  

C Gli rispose Gesù: � «Se ho parlato male, dimostrami dov’è il male. Ma se ho 
parlato bene, perché mi percuoti?». C Allora Anna lo mandò, con le mani legate, 
a Caifa, il sommo sacerdote. 
 
Non sei anche tu uno dei suoi discepoli? Non lo sono!  

Intanto Simon Pietro stava lì a scaldarsi. Gli dissero: A «Non sei anche tu uno 

dei suoi discepoli?». C Egli lo negò e disse: D «Non lo sono». C Ma uno dei 
servi del sommo sacerdote, parente di quello a cui Pietro aveva tagliato 

l’orecchio, disse: A «Non ti ho forse visto con lui nel giardino?». C Pietro negò 
di nuovo, e subito un gallo cantò. 
 
Il mio regno non è di questo mondo 
Condussero poi Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. Era l’alba ed essi non 
vollero entrare nel pretorio, per non contaminarsi e poter mangiare la Pasqua. 

Pilato dunque uscì verso di loro e domandò: A «Che accusa portate contro 

quest’uomo?». C Gli risposero: F «Se costui non fosse un malfattore, non te 

l’avremmo consegnato». C Allora Pilato disse loro: A «Prendetelo voi e 

giudicatelo secondo la vostra Legge!». C Gli risposero i Giudei: F «A noi non è 

consentito mettere a morte nessuno». C Così si compivano le parole che Gesù 
aveva detto, indicando di quale morte doveva morire.  

Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: A «Sei tu il re 
dei Giudei?». Gesù rispose: � «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di 

me?». C Pilato disse: A «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei 

sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». C Rispose Gesù: � «Il 
mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei 
servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio 

regno non è di quaggiù». C Allora Pilato gli disse: A «Dunque tu sei 

re?». C Rispose Gesù: � «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per 
questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è 

dalla verità, ascolta la mia voce». C Gli dice Pilato: A «Che cos’è la verità?».  

C E, detto questo, uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: A «Io non trovo in 
lui colpa alcuna. Vi è tra voi l’usanza che, in occasione della Pasqua, io rimetta 
uno in libertà per voi: volete dunque che io rimetta in libertà per voi il re dei 

Giudei?». C Allora essi gridarono di nuovo: F «Non costui, ma  Barabba!». 

C Barabba era un brigante. 
 
 



Salve, re dei Giudei!  
Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i soldati, intrecciata una 
corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di 
porpora. Poi gli si avvicinavano e dicevano: F «Salve, re dei Giudei!». C E gli 
davano schiaffi. Pilato uscì fuori di nuovo e disse loro: A «Ecco, io ve lo 
conduco fuori, perché sappiate che non trovo in lui colpa alcuna». C Allora 
Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse 
loro: A «Ecco l’uomo!». C Come lo videro, i capi dei sacerdoti e le guardie 
gridarono: F «Crocifiggilo! Crocifiggilo!». C Disse loro Pilato: A «Prendetelo 
voi e crocifiggetelo;  io  in  lui  non  trovo  colpa».  C   Gli  risposero  i  Giudei:  
F  «Noi abbiamo una Legge e secondo la Legge deve morire, perché si è fatto 
Figlio di Dio». C All’udire queste parole, Pilato ebbe ancor più paura. Entrò di 
nuovo nel pretorio e disse a Gesù: A «Di dove sei tu?». C Ma Gesù non gli 
diede risposta. Gli disse allora Pilato: A «Non mi parli? Non sai che ho il 
potere di metterti in libertà e il potere di metterti in croce?». C Gli rispose 
Gesù: � «Tu non avresti alcun potere su di me, se ciò non ti fosse stato dato 
dall’alto. Per questo chi mi ha consegnato a te ha un peccato più grande». 
 

Via! Via! Crocifiggilo!  
C Da quel momento Pilato cercava di metterlo in libertà. Ma i Giudei 
gridarono: F «Se liberi costui, non sei amico di Cesare! Chiunque si fa re si 
mette contro Cesare». C Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori Gesù e 
sedette in tribunale, nel luogo chiamato Litòstroto, in ebraico Gabbatà. Era la 
Parascève della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: A «Ecco il 
vostro re!». C Ma quelli gridarono: F «Via! Via! Crocifiggilo!». C Disse loro 
Pilato: A «Metterò in croce il vostro re?». C Risposero i capi dei 
sacerdoti: F «Non abbiamo altro re che Cesare». C Allora lo consegnò loro 
perché fosse crocifisso. 
 

Lo crocifissero e con lui altri due 
Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del 
Cranio, in ebraico Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una 
parte e uno dall’altra, e Gesù in mezzo. Pilato compose anche l’iscrizione e la 
fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei». Molti 
Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove Gesù fu crocifisso era 
vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. I capi dei sacerdoti 
dei Giudei dissero allora a Pilato: F «Non scrivere: “Il re dei Giudei”, ma: 

“Costui ha detto: Io sono il re dei Giudei”». C Rispose Pilato: A «Quel che ho 
scritto, ho scritto». 

Si sono divisi tra loro le mie vesti 
C I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero 
quattro parti – una per ciascun soldato –, e la tunica. Ma quella tunica era senza 
cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: «Non 
stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si compiva la Scrittura, che 
dice: «Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la 
sorte». E i soldati fecero così. 
 

Ecco tuo figlio! Ecco tua madre!  
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre 
di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il 
discepolo che egli amava, disse alla madre: � «Donna, ecco tuo figlio!». C Poi 

disse al discepolo: � «Ecco tua madre!». C E da quell’ora il discepolo l’accolse 
con sé. Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si 

compisse la Scrittura, disse: � «Ho sete». C Vi era lì un vaso pieno di aceto;  
posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela 
accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: � «È 

compiuto!». C E, chinato il capo, consegnò lo spirito. 
 

E subito ne uscì sangue e acqua 
Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla 
croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a 
Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i 
soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme 
con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le 
gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì 
sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; 
egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché 
si compisse la Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun osso». E un altro passo 
della Scrittura dice ancora: «Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto». 
 

Presero il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli insieme ad aromi 
Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di 
nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. 
Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche 
Nicodèmo – quello che in precedenza era andato da lui di notte – e portò circa 
trenta chili di una mistura di mirra e di áloe. Essi presero allora il corpo di Gesù 
e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare 
la sepoltura. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel 
giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. Là 
dunque, poiché era il giorno della Parascève dei Giudei e dato che il sepolcro era 
vicino, posero Gesù. 



VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA 
Sabato, 26 Marzo  2016 

 
ANNUNCIO PASQUALE 
Esulti il coro egli angeli, esulti l'assemblea celeste:  
un inno di gloria saluti il trionfo del Signore risorto.  
Gioisca la terra inondata da così grande splendore;  
la luce del Re eterno ha vinto le tenebre del mondo.  
Gioisca la madre Chiesa, splendente della gloria del suo Signore,  
e questo tempio tutto risuoni per le acclamazioni del popolo in festa.  
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA  
EPISTOLA  Rm 6, 3-11 
Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani    
Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati 
battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo dunque siamo stati 
sepolti insieme a lui nella morte affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti 
per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una 
vita nuova. Se infatti siamo stati intimamente uniti a lui a somiglianza della 
sua morte, lo saremo anche a somiglianza della sua risurrezione.  
Lo sappiamo: l’uomo vecchio che è in noi è stato crocifisso con lui, affinché 
fosse reso inefficace questo corpo di peccato, e noi non fossimo più schiavi del 
peccato. Infatti chi è morto, è liberato dal peccato. Ma se siamo morti con 
Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo, risorto dai 
morti, non muore più; la morte non ha più potere su di lui. Infatti egli morì, e 
morì per il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive per Dio. Così 
anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù. 
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 117 
Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».  
 

La destra del Signore si è innalzata, la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita e annuncerò le opere del Signore.  
 

La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. 

VANGELO  Anno C  Lc 24,1-12 
Dal vangelo secondo Luca 

Il primo giorno della settimana, al mattino presto le donne si recarono al 
sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono che la 
pietra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del 
Signore Gesù. Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due 
uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il 
volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che 
è vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in 
Galilea e diceva: "Bisogna che il Figlio dell'uomo sia consegnato in mano ai 
peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno"». Ed esse si ricordarono delle 
sue parole e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti 
gli altri. Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche 
le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. Quelle parole 
parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano a esse. Pietro tuttavia si 
alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di 
stupore per l'accaduto.  
 
Antifona alla Comunione  1Cor 5, 7-8 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato:   
celebriamo dunque la festa   
con purezza e verità. Alleluia. 
 
 
 

PASQUA DI RISURREZIONE DEL SIGNORE 
Domenica, 27 Marzo 2016 

 
Antifona d'Ingresso  Cf Sal 138,18.5-6 
Sono risorto, sono sempre con te; tu hai posto su di me la tua mano, 
è stupenda per me la tua saggezza. Alleluia. 
  
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  At 10, 34a. 37-43 
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta 
la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè 
come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò 
beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché 
Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione 
dei Giudei e in Gerusalemme.  
Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e 
volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi 



che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha 
ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e 
dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: 
chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome». 
 
SALMO RESPONSORIALE  Sal 117 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo. 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». 
 

La destra del Signore si è innalzata, la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita e annuncerò le opere del Signore. 
 

La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. 
 
SECONDA LETTURA  Col 3, 1-4 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto 
alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della 
terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando 
Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella 
gloria. 
 
SEQUENZA 
Alla vittima pasquale, s'innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L'agnello ha redento il suo gregge,  
l'Innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre. 
Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa. 
«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto; e vi precede in Galilea». 
Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza. 
  
Canto al Vangelo  Cf 1 Cor 5,7b-8a  
Alleluia, alleluia. 
Cristo, nostra Pasqua, è immolato: facciamo festa nel Signore. 
Alleluia. 

VANGELO  Gv 20, 1-9 
Dal vangelo secondo Giovanni  

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse 
allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e 
disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al 
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di 
Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non 
entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e 
osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là 
con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, 
che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano 
ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 

 
Antifona alla Comunione  1 Cor 5,7-8 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: 
celebriamo dunque la festa 
con purezza e verità. Alleluia. 
 
 
 
 

OTTAVA DI PASQUA 
Lunedì, 28 Marzo 2016 

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 15 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. Ho detto al Signore: «Il mio Signore  
sei tu, solo in te è il mio bene». Il Signore è mia parte di eredità  
e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.  
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte  
il mio animo mi istruisce. Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare.  
 

Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; anche il mio  
corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita negli ínferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
 

Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.   
 
 
 



Martedì, 29 Marzo 2016 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 32 
Dell’amore del Signore è piena la terra.  
 

Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; dell’amore del Signore è piena la terra. 
 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame. 
 

L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te noi speriamo.  

 
Mercoledì, 30 Marzo 2016 

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 104 
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, proclamate fra i popoli le 
sue opere. A lui cantate, a lui inneggiate, meditate tutte le sue meraviglie. 
 

Gloriatevi del suo santo nome: gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
Cercate il Signore e la sua potenza, ricercate sempre il suo volto. 
 

Voi, stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto. 
È lui il Signore, nostro Dio: su tutta la terra i suoi giudizi.  
 

Si è sempre ricordato della sua alleanza, parola data per mille generazioni, 
dell’alleanza stabilita con Abramo e del suo giuramento a Isacco.  

 
Giovedì, 31 Marzo 2016 

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 8 
O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 
 

O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!  
Che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi,  
il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 
 

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, di gloria e di onore lo hai coronato. 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,  
tutto hai posto sotto i suoi piedi. 
 

Tutte le greggi e gli armenti e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare,  
ogni essere che percorre le vie dei mari.  

Venerdì, 1 Aprile 2016 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 117 
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». 
 

La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci in esso ed esultiamo! 
 

Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza! Ti preghiamo, Signore:  
Dona la vittoria! Benedetto colui che viene nel nome del Signore.  
Vi benediciamo dalla casa del Signore. Il Signore è Dio, egli ci illumina.   

 
Sabato, 2 Aprile 2016 

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 117  
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai risposto. 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. 
Mia forza e mio canto è il Signore, egli è stato la mia salvezza. Grida di giubilo 
e di vittoria nelle tende dei giusti: la destra del Signore ha fatto prodezze. 
 

La destra del Signore si è innalzata, la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita e annuncerò le opere del Signore. 
Il Signore mi ha castigato duramente, ma non mi ha consegnato alla morte. 
 

Apritemi le porte della giustizia: vi entrerò per ringraziare il Signore. 
È questa la porta del Signore: per essa entrano i giusti. 
Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, perché sei stato la mia salvezza.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



II DOMENICA DI PASQUA - "della Divina Misericordia" 

Domenica, 3 Aprile 2016 
 

Antifona d'Ingresso  1 Pt 2,2 
Come bambini appena nati, 
bramate il puro latte spirituale, 
che vi faccia crescere verso la salvezza. Alleluia. 
  
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  At 5, 12-16 
Dagli Atti degli Apostoli   
Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti 
erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; nessuno degli altri osava 
associarsi a loro, ma il popolo li esaltava. Sempre più, però, venivano aggiunti 
credenti al Signore, una moltitudine di uomini e di donne, tanto che portavano gli 
ammalati persino nelle piazze, ponendoli su lettucci e barelle, perché, quando 
Pietro passava, almeno la sua ombra coprisse qualcuno di loro. Anche la folla 
delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e persone tormentate 
da spiriti impuri, e tutti venivano guariti. 
   
SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 117 
Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre..   
 

Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». Dica la casa di Aronne: «Il suo amore  
è per sempre». Dicano quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre». 
 

La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. Questo è stato fatto 
dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. Questo è il giorno che ha fatto  
il Signore: rallegriamoci in esso ed esultiamo!  
 

Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza! Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Vi benediciamo dalla casa  
del Signore. Il Signore è Dio, egli ci illumina. 
 
SECONDA LETTURA   Ap 1, 9-11.12-13.17.19   
Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo   
Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribolazione, nel regno e nella 
perseveranza in Gesù, mi trovavo nell’isola chiamata Patmos a causa della parola 
di Dio e della testimonianza di Gesù. Fui preso dallo Spirito nel giorno del 
Signore e udii dietro di me una voce potente, come di tromba, che diceva: «Quello 
che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese». Mi voltai per vedere la 
voce che parlava con me, e appena voltato vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo 
ai candelabri, uno simile a un Figlio d’uomo, con un abito lungo fino ai piedi e 
cinto al petto con una fascia d’oro. Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come 

morto. Ma egli, posando su di me la sua destra, disse: «Non temere! Io sono il Primo 
e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma ora vivo per sempre e ho le chiavi della morte 
e degli inferi. Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle presenti e quelle che devono 
accadere in seguito».   
 
 
Canto al Vangelo   Gv 20,29 
Alleluia, alleluia. 
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto;  
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! 
Alleluia. 
   

   

VANGELO   Gv 20, 19-31   
Dal vangelo secondo Giovanni    
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E 
i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse 
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, 
uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se 
non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei 
chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i 
discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti 
qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e 
non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio 
Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti 
altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti 
perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate 
la vita nel suo nome. 
 
  
Antifona alla Comunione   Cf Gv 20,27 
«Accosta la tua mano, tocca le cicatrici dei chiodi 
e non essere incredulo, ma credente». Alleluia. 

 



II SETTIMANA DI PASQUA  

Lunedì, 4 Aprile 2016 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 2  
Beato chi si rifugia in te, Signore. 
 

Perché le genti sono in tumulto e i popoli cospirano invano? Insorgono i re 
della terra e i prìncipi congiurano insieme contro il Signore e il suo consacrato: 
«Spezziamo le loro catene, gettiamo via da noi il loro giogo!». 
 

Ride colui che sta nei cieli, il Signore si fa beffe di loro.  
Egli parla nella sua ira, li spaventa con la sua collera: 
«Io stesso ho stabilito il mio sovrano sul Sion, mia santa montagna». 
 

Voglio annunciare il decreto del Signore.  
Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato. 
 Chiedimi e ti darò in eredità le genti e in tuo dominio le terre più lontane. 
Le spezzerai con scettro di ferro, come vaso di argilla le frantumerai». 

 

Martedì, 5 Aprile 2016 
 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 92  
Il Signore regna, si riveste di maestà. 
 

Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi. 
 

Il Signore regna, si riveste di maestà: si riveste il Signore, si cinge di forza. 
 

È stabile il mondo, non potrà vacillare. Stabile è il tuo trono da sempre, 
dall’eternità tu sei. 
 

Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti! La santità si addice alla tua casa 
per la durata dei giorni, Signore.  

 
Mercoledì, 6 Aprile 2016 

 

SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 33 
Il povero grida e il Signore lo ascolta. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 

Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha liberato. 
 

Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le sue angosce. 
 

L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo che in lui si rifugia. 

Giovedì, 7 Aprile 2016 
 
Antifona d'Ingresso   Cf Sal 67,8-9.20 
Quando avanzavi, o Dio, davanti al tuo popolo, 
e ad essi aprivi la via e abitavi con loro, 
la terra tremò e stillarono i cieli, alleluia. 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA   At 5, 27-33 
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, il comandante e gli inservienti condussero gli apostoli e li 
presentarono nel sinedrio; il sommo sacerdote li interrogò dicendo: «Non vi 
avevamo espressamente proibito di insegnare in questo nome? Ed ecco, avete 
riempito Gerusalemme del vostro insegnamento e volete far ricadere su di noi il 
sangue di quest’uomo». Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna 
obbedire a Dio invece che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, 
che voi avete ucciso appendendolo a una croce. Dio lo ha innalzato alla sua destra 
come capo e salvatore, per dare a Israele conversione e perdono dei peccati. E di 
questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli 
obbediscono». All’udire queste cose essi si infuriarono e volevano metterli a morte. 
 
SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 33 
Ascolta, Signore, il grido del povero. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo che in lui si rifugia. 
 

Il volto del Signore contro i malfattori, per eliminarne dalla terra il ricordo. 
Gridano i giusti e il Signore li ascolta, li libera da tutte le loro angosce. 
 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, egli salva gli spiriti affranti. 
Molti sono i mali del giusto, ma da tutti lo libera il Signore. 
 
Canto al Vangelo   Gv 20,29 
Alleluia, alleluia. 
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto;  
beati quelli che, pur non avendo visto, crederanno 
Alleluia. 
 

VANGELO   Gv 3, 31-36 
Dal vangelo secondo Giovanni 
Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra 
e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che 
ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. Chi ne accetta la 
testimonianza, conferma che Dio è veritiero. Colui infatti che Dio ha mandato dice le 



parole di Dio: senza misura egli dà lo Spirito. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in 
mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio 
non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di lui. 
 
Antifona alla Comunione   Mt 28,20  
«Ecco, io sono con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo», alleluia. 

 
Venerdì, 8 Aprile 2016 

 

Antifona d'Ingresso    Ap 5,9-10 
Ci hai redenti, o Signore, con il tuo sangue da ogni tribù,  
lingua, popolo e nazione, e hai fatto di noi  
un regno di sacerdoti per il nostro Dio. Alleluia. 
  
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA   At 5, 34-42 
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, si alzò nel sinedrio un fariseo, di nome Gamalièle, dottore della Legge, 
stimato da tutto il popolo. Diede ordine di far uscire [gli apostoli] per un momento e 
disse: «Uomini di Israele, badate bene a ciò che state per fare a questi uomini. Tempo 
fa sorse Tèuda, infatti, che pretendeva di essere qualcuno, e a lui si aggregarono circa 
quattrocento uomini. Ma fu ucciso, e quelli che si erano lasciati persuadére da lui 
furono dissolti e finirono nel nulla. Dopo di lui sorse Giuda il Galileo, al tempo del 
censimento, e indusse gente a seguirlo, ma anche lui finì male, e quelli che si erano 
lasciati persuadére da lui si dispersero. Ora perciò io vi dico: non occupatevi di questi 
uomini e lasciateli andare. Se infatti questo piano o quest’opera fosse di origine 
umana, verrebbe distrutta; ma, se viene da Dio, non riuscirete a distruggerli. Non vi 
accada di trovarvi addirittura a combattere contro Dio!». Seguirono il suo parere e, 
richiamati gli apostoli, li fecero flagellare e ordinarono loro di non parlare nel nome di 
Gesù. Quindi li rimisero in libertà. Essi allora se ne andarono via dal sinedrio, lieti di 
essere stati giudicati degni di subire oltraggi per il nome di Gesù. E ogni giorno, nel 
tempio e nelle case, non cessavano di insegnare e di annunciare che Gesù è il Cristo.  
 
SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 26 
Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella sua casa. 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? 
 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa  
del Signore tutti i giorni della mia vita, per contemplare la bellezza  
del Signore e ammirare il suo santuario. 
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 
Canto al Vangelo    Mt 4,4 

Alleluia, alleluia. 
Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
Alleluia. 
 

Vangelo   Gv 6, 1-15 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo 
seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul 
monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. 
Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: 
«Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per 
metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: 
«Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne 
un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è 
qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta 
gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque 
a sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso 
grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. E 
quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla 
vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani 
d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli 
aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma 
Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da 
solo. 
 
Antifona alla Comunione   Rm 4,25   
Cristo nostro Signore 
è stato messo a morte per i nostri peccati 
ed è risuscitato per la nostra giustificazione, alleluia. 

 
Sabato, 9 Aprile 2016 

 

Antifona d'Ingresso    1 Pt 2,9 
Voi siete un popolo redento; annunziate le grandi opere del Signore, 
che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce, alleluia. 
  
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA   At 6, 1-7 
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca 
mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, 
venivano trascurate le loro vedove. Allora i Dodici convocarono il gruppo dei 
discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per 
servire alle mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona 



reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. 
Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola». Piacque 
questa proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di 
Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un 
prosèlito di Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, 
imposero loro le mani. E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a 
Gerusalemme si moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di 
sacerdoti aderiva alla fede. 
  
SALMO RESPONSORIALE   Dal Salmo 32 
Su di noi sia il tuo amore, Signore. 
 

Esultate, o giusti, nel Signore; per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, con l’arpa a dieci corde a lui cantate. 
 

Perché retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; dell’amore del Signore è piena la terra. 
 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame.  
 
Canto al Vangelo     
Alleluia, alleluia. 
Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo, 
e ha salvato gli uomini nella sua misericordia. 
Alleluia. 
 

Vangelo   Gv 6, 16-21 
Dal vangelo secondo Giovanni 
Venuta la sera, i discepoli di Gesù scesero al mare, salirono in barca e si avviarono 
verso l’altra riva del mare in direzione di Cafàrnao. Era ormai buio e Gesù non li 
aveva ancora raggiunti; il mare era agitato, perché soffiava un forte vento. Dopo 
aver remato per circa tre o quattro miglia, videro Gesù che camminava sul mare e 
si avvicinava alla barca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Sono io, non abbiate 
paura!». Allora vollero prenderlo sulla barca, e subito la barca toccò la riva alla 
quale erano diretti. 
 
Antifona alla Comunione   Gv 17,24   
«Quelli che mi hai dato, Padre, 
voglio che siano con me, dove sono io, 
perché contemplino la gloria che mi hai dato», alleluia. 
  
 
 

III DOMENICA DI PASQUA  

Domenico, 10 Aprile 2016 
 

Antifona d'Ingresso  Sal 65,1-2 
Acclamate al Signore da tutta la terra, 
cantate un inno al suo nome, 
rendetegli gloria, elevate la lode. Alleluia. 
  
LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA  At 5, 27b-32. 40b-41 
Dagli Atti degli Apostoli. 
In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli dicendo: «Non vi avevamo 
espressamente proibito di insegnare in questo nome? Ed ecco, avete riempito 
Gerusalemme del vostro insegnamento e volete far ricadere su di noi il sangue di 
quest’uomo». Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio invece 
che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avete ucciso 
appendendolo a una croce. Dio lo ha innalzato alla sua destra come capo e salvatore, per 
dare a Israele conversione e perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e lo 
Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono». Fecero flagellare [gli 
apostoli] e ordinarono loro di non parlare nel nome di Gesù. Quindi li rimisero in 
libertà. Essi allora se ne andarono via dal Sinedrio, lieti di essere stati giudicati degni di 
subire oltraggi per il nome di Gesù. 
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 29 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 
 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, non hai permesso ai miei  
nemici di gioire su di me. Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 
 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto e al mattino la gioia. 
 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, Signore, vieni in mio aiuto! Hai mutato  
il mio lamento in danza, Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.  
 
SECONDA LETTURA  Ap 5, 11-14 
Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni Apostolo. 
Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e agli 
anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran 
voce: «L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza, 
sapienza e forza, onore, gloria e benedizione». Tutte le creature nel cielo e sulla terra, 
sotto terra e nel mare, e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano: «A Colui 
che siede sul trono e all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli». E i 
quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si prostrarono in adorazione. 



Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo, 
e ha salvato gli uomini nella sua misericordia. 
Alleluia. 
     
 

Vangelo  Gv 21, 1-19  
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si 
manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle 
di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli.  
Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». 
Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già 
era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù 
disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli 
disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e 
non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo 
che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il 
Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli 
altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non 
erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro 
un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del 
pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete 
piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. 
Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: 
«Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e 
lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai 
discepoli, dopo essere risorto dai morti. Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon 
Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di 
nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: 
«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli 
disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase 
addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: 
«Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie 
pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi 
dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti 
porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe 
glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi». 
  
Antifona alla Comunione   Cf Gv 21,12.13 
Disse Gesù ai suoi discepoli: «Venite a mangiare». 
E prese il pane e lo diede loro. Alleluia.  
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


